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  L'essenza dell'ottimismo è una forza vitale, la forza di sperare 
quando altri si rassegnano, una forza che non lascia mai il futu-
ro agli avversari, ma lo rivendica per sé. Esiste certamente anche 
un ottimismo stupido, vile, che deve essere bandito. Ma nessuno 
deve disprezzare l'ottimismo inteso come volontà di futuro, an-
che quando dovesse condurre cento volte all'errore perché è la 
salute della vita”. In questi giorni mi è capitato di ripensare alle 
parole di Dietrich Bonhoe� er, il teologo-partigiano giustiziato 
nell’aprile del 1945 nel lager nazista di Flossenbürg.  Mi colpisce 
in questa frase la “volontà di futuro” di cui parla il pastore prote-
stante, concetto del tutto in contrasto con il buio assoluto in cui 
era piombata la Germania negli anni infausti del terzo Reich.

Anche la nostra epoca deve fare i conti con la sua dose di oscu-
rità. Le catastro�  climatiche, la guerra – Gaza, Israele, il Libano, 
l’Ucraina, per citare solo i con� itti più recenti – e poi gli attacchi 
alla democrazia e ai fondamenti della civiltà europea: la libertà, 
l’uguaglianza, la dignità di ogni persona. Di fronte al ritorno di 
drammi novecenteschi e all’avanzare di nuove minacce, credo sia 
doveroso ripeterci, richiamando Bonhoe� er, che abbiamo tutti il 
dovere dell’ottimismo, quella forza che “non lascia mai il futuro 
agli avversari”.

In verità, in quest’anno in cui Trento è Capitale europea e italiana del volontariato di motivi per essere ot-
timisti ne abbiamo visti tantissimi. La dedizione dei volontari nell’assistenza ai disabili, nell’educazione dei 
ragazzi, nella pulizia del nostro territorio. La determinazione con cui propongono modelli di vita più umani. 
La felicità con cui si mettono a servizio di chi arranca o di chi è colpito da una calamità naturale. L’energia 
con cui danno una seconda possibilità alle cose e alle persone, esercitando quell’arte della cura di cui oggi 
abbiamo estremo bisogno. A me pare che tutto questo sia proprio l’espressione di una grande volontà di 
futuro, di una forza poco appariscente che tiene in equilibrio la nostra comunità cittadina, le conferisce so-
lidità e autenticità. 

Credo che anche per questo i cittadini di Trento siano stati descritti come i più soddisfatti d’Europa da un’in-
dagine recente della Commissione europea: più degli olandesi di Groningen o dei danesi di Copenaghen, 
che si piazzano al secondo e terzo posto di questa speciale graduatoria della felicità che viene dal vivere 
nella propria città. Non è la felicità ingenua e sprovveduta, quella dei trentini. È la soddisfazione di chi ha 
sperimentato che un mondo più giusto è possibile. E che in fondo sta a noi costruirlo, giorno per giorno, una 
persona alla volta.

In questo Natale non facile, auguro a tutti i cittadini di Trento di non perdere quella volontà di futuro che 
deriva dal rimanere saldamente umani, aperti alle relazioni, ottimisti e propositivi. In fondo il Natale, da 
Duemila anni a questa parte, è la festa che accende una speranza di�  cile e imprevista. Facciamo in modo 
che non si spenga.

Non perdiamo la volontà di futuro

auguri!

sindaco di Trento

auguri!

sindaco di Trento

GLI AUGURI DAL SINDACO
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contributo all’affi  tto
domande entro il 30 novembre
Secondo quanto stabilito dalla 
Giunta provinciale sarà possi-
bile presentare  le domande di 
contributo integrativo all'affit-
to fino al  30 novembre  prossi-
mo.  Per le domande di alloggio 
a canone sostenibile non è pre-
vista l’apertura di un periodo 
di raccolta nell’anno 2024, in 
quanto sono in corso di defini-
zione da parte della Provincia 

nuove modalità di  raccolta del-
le domande per l’assegnazione 
degli alloggi. Per tutte le infor-
mazioni è possibile consultare 
il sito internet del Comune di 
Trento (www.comune.trento.
it) o contattare il  numero  uni-
co del progetto Politiche abita-
tive 0461/884050.



4 TRENTO informa

Sono tante le novità in programma per la trentesima edizione di Trento città del Natale, che stupirà cit-
tadini e turisti con le sue installazioni scientifiche, valorizzerà l’incontro tra storia e realtà virtuale e farà 
divertire bambine e bambini all’Elf campo di Babbo Natale. Anche la giornata inaugurale sarà un momen-
to speciale. Sabato 23 novembre alle 17, centinaia di candele e lanterne trasformeranno piazza 
Duomo in uno scenario fiabesco, nel quale si diffonderanno le note degli ottoni suonati dai musicisti 
della Fondazione Haydn. Al termine del concerto, ai saluti istituzionali seguirà la consueta accensione 
dell’albero e delle opere di photomapping appositamente realizzate. 
Durante il pomeriggio, il corteo accompagnato dal Corpo Musicale Città di Trento e dalla fanfara degli 
alpini darà il via ai festeggiamenti. Saranno toccati tutti i luoghi della manifestazione. Dalle Albere si 
arriverà in piazza Dante, per poi fermarsi in piazza Duomo. Il giro proseguirà verso piazza Fiera, Palazzo 
Roccabruna e piazza Cesare Battisti, per concludersi in piazza Mostra.

Torna il photomapping in piazza Duomo. Tra le novità, installazioni scientifiche al Muse e l’Elf camp per bambini in piazza Dante

Trento città del Natale compie 30 anni, inaugurazione con un concerto a lume di candela

La città risplende
Le decorazioni luminose sono 
le regine del Natale. Seguen-
dole, dalle 17 alle 23 cittadini e 
turisti potranno scoprire i luoghi 
più affascinanti della città e, in 
Piazza Duomo, lasciarsi abba-
gliare dagli effetti luminosi del 
photomapping e dal grande 
albero di Natale, che con le 
loro luci creeranno un’atmosfe-
ra calda e suggestiva. Nei fine 
settimana, per le vie del centro 
storico sfilerà inoltre il sugge-
stivo corteo luminoso di tram-
polieri Lhuman. 
Per tutto il periodo natalizio, 
Trento brillerà senza dimentica-

re di ridurre il suo impatto am-
bientale grazie all’accurata sele-
zione delle luci e all'attenta ge-
stione del consumo energetico.

solidarietà 
L’energia di Trento Capitale eu-
ropea del volontariato arriva in 
piazza Cesare Battisti, dove le 
casette dedicate al Mercatino 
del volontariato offriranno l’op-
portunità di conoscere e incon-
trare le associazioni e gli enti 
benefici del territorio, che sa-
ranno a disposizione per fornire 
informazioni dettagliate sulle 
attività delle organizzazioni nei 
diversi settori di intervento in 

cui operano.

pista da pattinaggio
Piazza Cesare Battisti ospiterà 
anche la pista di pattinag-
gio sul ghiaccio, dedicata a tut-
ti coloro che vogliono infilare i 
pattini e cimentarsi in questo 
tipico sport invernale. La pista 
sarà aperta tutti i giorni dalle 
9.30 alle 24. Il prezzo del bi-
glietto è di 10 euro per un’ora e 
di 7 euro per mezz’ora.

Realtà virtuale
Il progetto di realtà virtuale tor-
na a Cappella Vantini in via delle 
Orne, dove i visori condurranno il 
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Torna il photomapping in piazza Duomo. Tra le novità, installazioni scientifi che al Muse e l’Elf camp per bambini in piazza Dante

Trento città del Natale compie 30 anni, inaugurazione con un concerto a lume di candela

pubblico in un nuovo viaggio nel 
tempo, trasformando la storia 
in un’opera immersiva. Protago-
nisti di questa terza esperienza 
saranno il concilio di Trento 
e i personaggi che ne hanno se-
gnato il percorso. L’iniziativa, a 
ingresso libero, sarà disponibile 
a partire da domenica 8 dicem-
bre dal martedì al venerdì 
dalle 15 alle 19, il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 13 e 
dalle 14 alle 19.

NaTaLe deLLe ScieNZe
Anche nel moderno quartiere Le 
Albere si potrà vivere tutta l'at-
mosfera natalizia, che quest’an-
no sarà ancora più originale e 
interattiva con una versione 
tecnologica dell’albero di Nata-
le. Non il tradizionale abete, ma 
un cono di altezza importante 
cosparso di led, che grazie a 
un’apposita applicazione potrà 
essere personalizzato con 
colori diversi.
In piazza Donne Lavoratrici ver-
rà collocata una cupola geode-
tica trasparente in cui verranno 
sviluppate una serie di attività 
legate al mondo della scienza e 
della tecnologia. 

iL viLLaggio iNcaNTaTo
Il villaggio incantato di Bab-
bo Natale animerà piazza 
dante portando divertimento, 
stupore, magia e incanto per i 
più piccoli e per tutti i grandi che 
in questi giorni di festa deside-
rano sentirsi ancora un po’ bam-
bini.
Un ricco programma di attivi-
tà a tema arricchirà le giornate 
al Villaggio: laboratori creativi, 
letture animate, ceramiche da 
colorare, merende da gustare, 
la pista degli slittini, il magico 

trenino e la piramide del ristoro 
permetteranno di vivere un’av-
ventura indimenticabile.
Nei fine settimana, all’elf camp 
i bambini potranno trasformar-
si in veri e propri elfi per aiuta-
re Babbo Natale a completare i 
preparativi per il grande giorno, 
affrontando una serie di sfide e 
giochi. E tutti coloro che deside-
rano ammirare Trento da un’al-
tra prospettiva potranno salire 

sulla ruota panoramica alta ben 
trentadue metri. 
Il Villaggio incantato è aperto 
dal lunedì al venerdì dal-
le 15 alle 19, il sabato e la 
domenica dalle 10 alle 14 e 
dalle 15 alle 19.

i preSepi
In piazza Santa Maria Maggiore 
sarà possibile ammirare i raffi-
nati dettagli delle grandi scultu-
re che compongono il presepe 
di legno realizzato dal Comune 
di Trento con la collaborazione 
degli studenti del Liceo arti-
stico “vittoria” e del centro 
di formazione professiona-
le enaip di Villazzano.
Il gruppo Amici del Presepio di 
Mattarello organizzerà la 34ª 
edizione della mostra Il pre-
sepio nel segno del volon-
tariato, in programma dal 6 
novembre 2024 al 6 genna-
io 2025 alla sala Thun di Torre 
Mirana. Un’ottantina i presepi 



6 TRENTO informa
in esposizione, provenienti da 
tutto il Trentino e anche da Er-
golding, paese gemellato con il 
sobborgo. Diversi anche i mate-
riali utilizzati e scelti in base alla 
fantasia e alla creatività di ogni 
presepista. La mostra rimarrà 
aperta i pomeriggi dal vener-
dì alla domenica dalle 14.30 
alle 18.30 e durante le gior-
nate di festa il 24, 25 e 26 di-
cembre e il 6 gennaio 2025.

Mercatino di Natale
Il Mercatino sarà come ogni anno 
il cuore del Natale di Trento. In 
piazza Fiera e in piazza della Mo-
stra, 74 casette proporranno 
prodotti enogastronomici locali, 
manufatti artigianali, musica e 
profumi. Dai ciondoli agli addob-
bi colorati, dall’abbigliamento 
alla cosmesi naturale, ma anche 
cioccolato, miele e formaggi per 
perdersi tra i sapori della tradi-

zione. 
Il Mercatino di Natale sarà aper-
to tutti i giorni da venerdì 22 
novembre a lunedì 6 genna-
io, con la sola eccezione di mer-
coledì 25 dicembre in cui resterà 
chiuso. Sarà possibile passeg-
giare tra le casette dalle 10 alle 
20, ricordando che i martedì 24 
e 31 dicembre il Mercatino chiu-
derà anticipatamente alle ore 
18. Nei giorni di venerdì e saba-
to, e mercoledì 5 gennaio, il polo 
gastronomico sarà aperto fino 
alle ore 21, orario che si estende 
fino alle 22 il sabato 7 dicembre.

Il Trenino di Natale
Il Trenino di Natale offrirà a tutti 
la possibilità di ammirare i luo-
ghi del Natale in comodità, sce-
gliendo la fermata in cui scende-
re in base alla meta da visitare. 
In piazza Dante si potrà vedere 
il Villaggio incantato, in via Be-

lenzani la Cappella Vantini dove 
vivere un’esperienza immersiva 
sul tema del Concilio di Trento 
per poi arrivare in piazza Duo-
mo con l’iconica Torre Civica e il 
museo Diocesano, mentre da via 
del Travai si potranno raggiun-
gere il Muse e la Villa romana di 
Orfeo. Da piazza Fiera il tradizio-
nale Mercatino di Natale tra le 
mura duecentesche della città 
e da via San Pietro il Mercatino 
di Natale di piazza Mostra, il Ca-
stello del Buonconsiglio e l’area 
archeologica sotterranea del 
S.A.S.S.
Il Trenino di Natale circola tutti 
i giorni dalle 9 alle 20. Il prezzo 
del biglietto, che va acquistato a 
bordo, è di 4 euro per gli adulti e 
2 euro per i bambini tra i 3 e i 12 
anni, mentre è gratuito per i più 
piccoli.
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Nuovo LooK per TreNTo ciTTà deL NaTaLe 
Le novità non si esauriscono nella ricca programmazione di eventi organizzati in questo periodo speciale. In occasio-
ne della trentesima edizione, saranno infatti battezzati il nuovo logo, nato dall’estetica del brand cittadino declinato 
nei caldi toni del rosso, e il sito web natale.trento.info completamente rinnovato.

Natale per tutti con spettacoli e musica 
anche in rsa, ospedale e carcere 
Si intitola “Natale per tutti” il pro-
gramma di iniziative fi nanziato 
dall’Amministrazione comunale, 
che a dicembre porterà l’atmosfera 
delle feste anche negli ospedali, nel 
carcere cittadino e in alcune resi-
denze assistenziali. 
Alla residenza assistenziale di 
povo l’associazione Teatro E met-
terà in scena lo spettacolo La notte 
prima di Natale, ispirato al racconto 
di Gogol. I due giovani interpreti, gli 
attori trentini Beatrice Elena Festi 
e Giulio Macrì, coinvolgeranno gli 
ospiti della Rsa, che saranno invitati 
a condividere i loro ricordi personali.
Ad animare le residenze San Bar-
tolomeo e Beato de Tschiderer 
sarà invece il Corpo musicale Città 
di Trento, che off rirà al pubblico un 
concerto composto da brani della 
tradizione musicale natalizia e testi 
arrangiati per l’occasione. 
Alla residenza Stella del Matti-
no sarà il Circolo Tridentum ad ani-
mare i pomeriggi con lo spettacolo 
Un ballo alla corte dell’imperatrice 
Sissi: intreccio di generazioni, che 
permetterà a tutti i presenti di pro-
vare alcune semplici coreografi e e 
ascoltare le poesie scritte dall’impe-
ratrice Sissi e recitate dalle ragazze 
del laboratorio Teatromoda. 

C’è una volta… è invece il progetto 
di narrazione per l’infanzia in quat-
tro incontri proposto dai librai del-
la Seggiolina Blu, Soledad Rivas e 
Adrea Oberosler, per i reparti di 
pediatria e chirurgia pediatrica 
dell’ospedale Santa chiara. 
L’arte entrerà anche alla casa cir-
condariale di Spini di gardolo 
grazie al progetto dell’associazione 
SlowCinema, Magia d’inverno. Quat-
tro incontri a cadenza settimanale 
per realizzare un’opera d’arte.  
A piedicastello, alla chiesa di 
Sant'apollinare nella sala San 
Benedetto della canonica, do-
menica 8 dicembre alle 18 La fab-
brica del Pensiero si esibirà ne Il 
� auto magico di Mozart. A seguire, 
domenica 15 dicembre alle 18, il duo 
di fi sarmoniche Dissonance sarà alla 
sala della fondazione caritro di 
via Calepina 1 con "DissonAnce di 
Natale", che presenterà pagine di 
Bach, Mozart, Franck, Adam e canti 
tradizionali dal mondo. Il programma 
sarà intercalato da spiegazioni mu-
sicali per agevolare il pubblico nella 
comprensione dei brani.
Domenica 15 dicembre dalle 17 alle 
18, nella piazza di piedicastello, 
sarà possibile ammirare il presepe 
vivente messo in scena dall’asso-

ciazione Edus con centotrenta fi gu-
ranti e le musiche natalizie a cura del 
Coro polifonico “In cordis jubilo”. 
Sabato 14 dicembre sarà possibile 
partecipare alla Caccia al tesoro 
di Natale organizzata dall’associa-
zione Dulcamara. L’iniziativa si svi-
lupperà da via San Martino, facendo 
tappa in diverse attività della zona 
e al Castello del Buonconsiglio, per 
proseguire in via del Suff ragio e ar-
rivare al Café de la Paix, dove si svol-
gerà la premiazione seguita da una 
serata di intrattenimento. 
Il coro della Sosat aspetterà il pubbli-
co sabato 21 dicembre alle ore 
20.30 alla chiesa del Santissi-
mo, per un concerto aperto a tutti. 
Lo spettacolo coniuga narrazione, 
musica e coralità per una compren-
sione più profonda degli aspetti sa-
cri e profani connessi al Natale.
Nadal en Gardol è l’iniziativa propo-
sta dal Comitato associazioni gar-
dolesi. Dal 12 al 24 dicembre il Corpo 
Musicale di Gardolo, il Coro Alpino 
Femminile Signore delle Cime e il 
Coro Alpino di Gardolo animeranno 
la circoscrizione di gardolo con 
concerti ed eventi per bambini e 
coinvolgeranno tutta la comunità, 
compresi la Casa Circondariale e la 
Rsa Stella del mattino.
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Gli eventi di queste ultime settimane: cerimonia fi nale, Cori a Trento e in dieci località della provincia, staff etta e uno spettacolo itinerante

Trento capitale europea del volontariato, passaggio di consegne con Mechelen

È stato un anno straordinario 
quello che si sta per concludere 
per la comunità cittadina. “Tren-
to Capitale europea e italiana 
del volontariato 2024” ha mobi-
litato nuove energie, ha sparso 
entusiasmo e ha fatto conosce-
re l’impegno di tante persone 
per i più fragili, per l’ambiente, 
per il quartiere, per chi è vicino e 
per chi arriva da lontano. 
Ecco gli eventi che in questo 
ultimo scorcio d’anno chiude-
ranno il programma di “Trento 
Capitale europea e italiana del 
volontariato”, un’esperienza che 
comunque continuerà a produr-
re frutti anche nei prossimi anni 
grazie alle tante iniziative avvia-
te e al nuovo spirito con cui la 
città guarda ai suoi volontari.

L'eveNTo fiNaLe 
venerdì 29 novembre, il tea-
tro sociale ospiterà la cerimonia 
di chiusura e il passaggio di con-
segne alla Capitale europea del 
volontariato 2025, la città belga 
di Mechelen. In tale  occasione 
verrà inoltre proclamata la vin-

citrice del titolo del 2026 tra le 
città candidate Ballina (Irlanda), 
Maia (Portogallo), Rzeszó w (Po-
lonia).

i cori iN uNdici LocaLiTà
I Cori per la Protezione civile
La Federazione dei Cori del Tren-
tino, con la collaborazione del 
Comune di Trento, organizza, un 
grande evento musicale per do-
menica 1 dicembre, alle ore 
18, e lo dedica agli operatori del-
la Protezione Civile, scelti come 
esempio dell’altruismo e della 
dedizione che contraddistinguo-
no ogni forma di volontariato. 
Anche la data scelta (1.12) non è 
casuale: richiama infatti il nume-
ro unico per le emergenze (112), 
simbolo dell’impegno costante 
e del servizio alla comunità che 
caratterizza il lavoro di questi 
volontari. I concerti si terranno a 
Trento, nella Sala della Filarmo-
nica in via Verdi, e contempora-
neamente in altre dieci località 
in Valsugana, Vallagarina, Valli di 
Non e Sole, Val Rendena. Gli ap-
passionati, i volontari, le loro fa-

miglie e tutti i cittadini saranno 
invitati a partecipare, per vivere 
insieme un momento di musica 
e solidarietà. Per informazioni: 
segreteria della Federazione dei 
Cori 0461.983896

L’erediTà
Il pomeriggio del 5 dicembre, 
a Palazzo Geremia, si parlerà di 
cosa è stata Trento Capitale eu-
ropea e italiana del volontariato 
e di quale sarà il futuro della cit-
tadinanza attiva in Trentino. Alle 
17, nel salone di rappresentanza, 
saranno consegnati i certifica-
ti di riconoscimento delle com-
petenze ad alcuni ragazzi che 
hanno completato il proprio per-
corso nell'ambito del progetto 
"Validating Trentino Volunteer 
Talent", realizzato in collabora-
zione con il centro per il volon-
tariato europeo. Il percorso ha 
permesso ai giovani volontari di 
comprendere e documentare le 
competenze acquisite attraver-
so le esperienze di volontariato 
e altre attività non formali. A 
seguire, un momento di restitu-
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Gli eventi di queste ultime settimane: cerimonia fi nale, Cori a Trento e in dieci località della provincia, staff etta e uno spettacolo itinerante

Trento capitale europea del volontariato, passaggio di consegne con Mechelen

zione alla cittadinanza durante 
il quale capire assieme cosa è 
stata “Trento Capitale europea 
e italiana del Volontariato 2024” 
e approfondire i temi su cui si 
continuerà a lavorare nei prossi-
mi anni. All'interno dell'evento è 
previsto un talk sul tema "Volon-
tariato e Felicità" a cura di Itas e 
Produzioni dal Basso, tema che 
ha accompagnato quest'anno. 
Saranno infine presentati i risul-
tati principali dei gruppi di lavo-
ro che hanno lavorato su tema-
tiche quali il volontariato nelle 
scuole, il volontariato di impre-
sa, l’impatto del volontariato, i 
giovani, la digitalizzazione e altri 
strumenti a supporto del volon-
tariato.

La STaffeTTa
Nell'ambito delle attività in pro-
gramma per Trento Capitale eu-
ropea del Volontariato, il Comu-
ne ha aderito alla proposta pre-
sentata dalla Società podistica 
Novella che, in occasione della 
prossima edizione della Ciaspo-
lada di Fondo, propone la rea-
lizzazione dell'evento "Noi per 
voi - la strada del cuore e delle 
mani". Si tratta di una staffetta 
che da Trento raggiungerà Bor-
go d'Anaunia - Fondo attraver-
sando diversi comuni e valli della 
provincia.
La manifestazione - in program-
ma il 14 dicembre a partire 
dalle ore 8 - vuole essere un'oc-
casione per valorizzare il volon-
tariato, unendo simbolicamente 
tutto il territorio provinciale. 
Parteciperanno alla staffetta 8 
gruppi, composti da soli volon-
tari rappresentativi di diverse 
associazioni, che partiranno da 
via Belenzani.
  

La #gentefelice del Trentino
▶ S G UA R D I  VO LO N TA R I

con il
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Sguardi voLoNTari
Fino al 30 novembre sarà pos-
sibile visitare a palazzo Benve-
nuti, sede della Banca per il Tren-
tino Alto Adige in via Belenzani, 
la mostra “Sguardi volontari: la 
#gentefelice del Trentino ritrat-
ta da Witness Journal”. Circa 60 
ritratti realizzati dal collettivo di 
fotografi trentini Andrea Borto-
lotti, Paolo Bosetti, Flavio Maria 
Caligiuri, Paolo Ghisu, Alexan-
der La Gumina, Marco Loss, Sara 
Menegotto, Matteo Morello e 
Stefano Pegoretti. Per maggiori 
informazioni, è possibile con-
sultare il sito di Witness Journal 
www.wjtrento.com e la pagina 
Instagram @witnessjournal.

SpeTTacoLo iTiNeraNTe
Nei giorni 29 novembre e 5 
dicembre in collaborazione con 
Apt Trento verrà realizzata una 
rappresentazione artistica e 
musicale che celebrerà in manie-
ra originale, unica ed innovativa 
il volontariato trentino in stret-
to raccordo con la valorizzazione 
di alcuni spazi e luoghi del cen-
tro cittadino. Un percorso im-
mersivo e sensoriale, realizzato 
da Miscele d'Aria Factory, lungo 
le vie del centro per riscoprire lo 
spirito di solidarietà che anima la 
storia trentina. Per informazioni 
è possibile contattare Apt Tren-
to.
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Gente felice, i volontari si raccontano
A tutti i volontari intervistati 
nei mesi scorsi all’interno del 
progetto “Gente felice” ab-
biamo chiesto: come trovate 
il tempo di fare volontariato? 
Siete genitori, giovani stu-
denti, lavoratori indaffarati, 
persone con incombenze fami-
liari varie: come fate a ricava-
re, all’interno della settimana, 
lo spazio per queste attività 

extra che nessuno vi obbliga 
a fare? Questione di organiz-
zazione, ci hanno risposto, di 
passione e, soprattutto, di be-
nessere personale. Perché il 
tempo che dedichi ad aiutare 
gli altri, a ripulire un sentiero, 
ad educare un gruppo di bam-
bini dà senso all’intera gior-
nata e ti riempie di un’energia 
che neppure sapevi di avere.

Quelle che seguono sono solo 
alcune delle storie raccolte ne-
gli ultimi mesi. Ognuna può es-
sere fonte di ispirazione per chi 
il mondo del volontariato non lo 
conosce. Ognuna rende visibile 
quell’impegno sommerso che 
rende la comunità cittadina più 
coesa. Ognuna racconta una 
storia di dedizione e felicità. 

MARTINA FERRARI (CROCE BIANCA)
“Ho avuto l’occasione di creare nuove amicizie”

Martina Ferrari è una ragazza di venti-
cinque anni che da tre anni svolge il ruo-
lo di infermeria volontaria alla Croce bianca.
“Sono entrata in Croce Bianca come infermiera tre 
anni fa perché cercavo un’occasione per creare nuo-
ve amicizie. E ho scelto la Croce Bianca perché me ne 
aveva parlato un mio amico e mi aveva colpito quanto 
lui sottolineasse il senso di appartenenza a un gruppo 
che c’era in questa associazione. Dedicando il mio tem-
po agli altri mi sento di aiutarle a stare meglio e mi fa 
sentire bene il fatto che queste persone ti esprimano 
il loro apprezzamento, anche se non sono obbligate a 
farlo, perché sono soddisfatte del servizio che offria-
mo. Siamo un punto di riferimento per la comunità”.

"È iniziato tutto con l’arrivo di Josie (la figlia adottiva di 
Mauro) in Italia. Lei arrivava dal Burundi, un Paese in guer-
ra. Quando sono arrivato nel suo Paese c’è stato l’impatto 
violentissimo con quella realtà. Quello che mi ha colpito 
di più è stata la situazione dei bambini, abbandonati per 
strada. Queste esperienze ti aiutano a rimettere in sca-
la le priorità della vita, quindi con un gruppo di amici ab-
biamo costituito l’associazione Il Melograno. Ci occupia-
mo principalmente dei bambini e delle donne. Abbiamo 
iniziato costruendo orfanotrofi, scuole materne, la co-
operativa agricola femminile, la casa della giovane in Bu-
rundi. Soprattutto lavoriamo moltissimo con le scuole”.

gente felice
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MAURO DOSSI (IL MELOGRANO)
“Ho capito che non potevo più restare indifferente”
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Nasra Abdillahi, somala di origine in Trenti-
no, è la vicepresidente dell’associazione Ka-
riba, che si occupa di progetti di solidarie-
tà internazionale in Mozambico e Somalia. 
“Facevo volontariato anche in Somalia per-
ché nella cultura somala è molto sentito l’a-
iutare gli altri. Per me è una cosa abbastanza 
spontanea. In Somalia abbiamo realizzato di-
verse scuole, dalle elementari alle superio-
ri. Siamo anche riusciti a far costruire due 
ospedali, tra cui uno nella regione del Soma-
liland, dove madri e bambini possono rice-
vere cure adeguate. Oltre ai progetti sanita-

ri ed educativi, abbiamo attivato anche programmi per dare lavoro alle persone.”
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NaSra aBdiLLaH (KariBa)
“posso cambiare le vite delle persone”
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Maria LuiSa BaSSeTTi  (MeNSa deLLa provvideNZa)
“Mettersi a disposizione degli altri è una tradizione di famiglia”

Maria Luisa Bassetti De Paoli fa i turni alla mensa 
della Provvidenza e gestisce la “boutique” Prendi e 
vai! alla civica casa di riposo di San Bartolomeo.
“Il volontariato è una caratteristica di famiglia. An-
che mia fi glia (Giorgia De Paoli, scomparsa nel 2022, 
premiata dal Presidente Mattarella come cavaliere 
al merito della Repubblica per la sua attività di aiu-
to alle persone fragili durante la pandemia) faceva 
volontariato.  Con altre volontarie teniamo questa 
boutique alla casa di riposo e poi in mensa distribu-
isco il cibo. I benefi ci di donare il proprio tempo sono 
enormi, la gioia, la soddisfazione che ti dà una carezza o un bacio dati come ringraziamen-
to sono impagabili”.

aLeSSaNdra iaNeS (gruppo STudi arTi viSuaLi)
“volontariato signifi ca potermi occupare di ciò che amo"

Alessandra Ianes è la presidente dell’as-
sociazione Gruppo Studi Arti Visuali.
“La nostra associazione culturale è stata fon-
data da un gruppo di persone appassionate 
di pittura. Abbiamo a disposizione un loca-
le luminoso per svolgere le numerose atti-
vità, che vanno dai laboratori di acquerello a 
quelli di fi gura dal vero con modello, dai viag-
gi culturali al disegno en plein air. La mia vita 
è cambiata con il volontariato nell’associazio-
ne perché insegnare quello che ho impara-
to e confrontarmi con altre persone è molto 
stimolante e aiuta la mia ricerca, perché implica uno studio continuo. L’asso-
ciazione deve essere in grado di fornire sempre una guida e nuovi stimoli”.
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Federica Miorandi, giovane studentessa rovereta-
na, è volontaria per Avis Rovereto dove dona il san-
gue e il plasma, è iscritta ad Admo (Associazione 
Donatori Midollo Osseo) e ha fatto volontariato nel-
la cooperativa “Impronte”, che si occupa di disabilità.
“Mi è sempre piaciuto aiutare le persone. Ovviamen-
te devo sacrificare un po’ di tempo che userei per 
me stessa o per uscire con gli amici, ma se c’è pas-
sione c’è sempre il tempo. Sono iscritta al corso per 

educatori sociali dell’Università Libera di Bolzano. Il volontariato mi ha aiutato e mi 
aiuterà a capire meglio e più nello specifico quello che voglio fare, anche perché l’u-
niversità apre tanti ambiti e non so ancora quale sia quello in cui vorrò proseguire”.
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/25

gente felice

/26

FEDERICA MIORANDI (AVIS ROVERETO)
“Se c’è passione, c’è sempre il tempo”

gente felice
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Maria Roncelli, bergamasca di 24 anni, stu-
dia Giurisprudenza a Trento ed è capo 
scout nel gruppo Trento 8 dell’Agesci.
“Lo scoutismo è un percorso che serve a edu-
care dei cittadini attivi e responsabili che si pre-
occupino non solo di se stessi, ma anche del re-
sto del mondo. Con gli altri capi ci poniamo degli 
obiettivi rispetto al gruppo. Da qui organizziamo 
delle attività, basate sul gioco per i bambini e su 
altre modalità per i più grandi. Nell’ambito degli 
scout Agesci non parliamo di volontariato ma di 

servizio, perché l’idea è di mettersi al servizio del prossimo, lasciando da parte le pre-
ferenze personali. Il senso è di rispondere ad una chiamata e andare dove c’è bisogno”.

Maria Roncelli (AGESCI)
“Andare dove c'è bisogno”

ALESSANDRO RIZZOLI (ORCHESTRA FUORITEMPO)
“La musica aiuta i ragazzi ad ascoltarsi a vicenda”

Alessandro Rizzoli, giovane insegnante di musi-
ca alle medie, è il direttore dell’Orchestra Fuori-
Tempo, un’associazione di volontariato che riuni-
sce ragazzi per il semplice gusto di suonare insieme. 
“La musica li aiuta ad ascoltarsi a vicenda e quindi a risol-
vere dei problemi musicali insieme. Questo li aiuta a con-
frontarsi e a comunicare molto tra di loro.  Fare volonta-
riato nell'associazione mi dà molta soddisfazione perché 
vedo che i giovani non sono come li raccontano, pigri e sen-
za voglia di fare. Anzi, sono loro stessi i promotori dell’as-
sociazione. Questo mi dà tanta motivazione e mi permet-
te di lavorare per gli altri e dare loro ciò che ho ricevuto 
durante questi anni. È un continuo scambio reciproco”.
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erica SeNeS (ScuoLa MaTerNa di criSTo re)
“il volontariato permette di trovare soluzioni anziché problemi”

Erica Senes, triestina d’origine, è la presidente 
dell’Ente gestore della Scuola dell’Infanzia di 
Cristo Re, attività che svolge a titolo di volon-
tariato.
“Sono molto grata per la mia vita a Trento, que-
sta città mi ha accolta a braccia aperte, dunque 
ritenevo giusto ricambiare con il mio contributo. 
Assieme agli altri consiglieri dell’Ente seguiamo 
quasi ogni aspetto della vita della scuola ma-
terna. Credo che investire sui bambini e sui ra-
gazzi sia di vitale importanza. La nostra scuola 
materna per esempio cerca di garantire ai più piccoli un ambiente che sia accogliente, 
ricco di stimoli e di amore. Fare parte di tanti piccoli traguardi nei cammini della vita di 
tanti bambini è semplicemente impagabile”.

BeaTrice depaoLi (gruppo giovaNi di MarTigNaNo)
“il desiderio di aiutare fa da motore”

Beatrice Depaoli, studentessa di psicomotricità a Verona 
e di scienze cognitive a Rovereto, è volontaria al Gruppo 
giovani di Martignano. 
“Insieme ad altri tre ragazzi ci occupiamo di creare dei mo-
menti comunitari in oratorio con i ragazzi delle superiori. 
Sicuramente i momenti più belli sono durante i campi esti-
vi in giro per l’Italia. Una volta siamo andati ad ascoltare le 
testimonianze di alcuni carcerati e quelle di alcune pro-
stitute per strada. Sono esperienze molto toccanti che ci 
hanno fatto rifl ettere.
Far stare bene gli altri fa star bene anche me. È uno scam-
bio reciproco. Certo, a volte è complicato trovare un equi-
librio tra volontariato e vita personale, Ma il desiderio di 
aiutare gli altri fa da motore.
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WeNddi Burger (piediBuS)
“L'importante è iniziare a dare l'esempio”

Wenddi Burger è volontaria per il Piedibus a 
Cognola con il quale, alternandosi ad altri ge-
nitori, si occupa di accompagnare bambine e 
bambini a scuola a piedi, in un’ottica di soste-
nibilità, miglioramento della viabilità e promo-
zione della cittadinanza attiva. “Ho lavorato 
tanti anni nella gestione dei volontari e que-
sto mi ha aperto le porte al mondo del volon-
tariato. Adesso sono volontaria per il Piedibus 
e credo che, anche se il nostro gruppo è pic-
colo e non funziona ancora in maniera idea-
le, l’importante sia iniziare e dare l’esempio, 
per contaminarsi positivamente a vicenda”.
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L’anno di Trento Capitale europea 
e italiana del volontariato si chiu-
de con un risultato positivo per 
quanto riguarda i patti di collabo-
razione e le azioni di cura dei beni 
comuni realizzate sul territorio.

Un anno iniziato a febbraio 
con un momento di grande 
emozione: durante la Ce-
rimonia di inaugurazione 
dell’Anno del Volontariato 
è stata presentata al Pre-
sidente della Repubblica 
Sergio Mattarella l’attività 
di cittadine e cittadini at-
tivi per la cura della città. 
Il video ha raccontato im-
pegno, dedizione, voglia 
di essere parte di processi 
di trasformazione e di cre-
scita della città. Nel mese 

di aprile un seminario aperto agli 
amministratori e alla cittadinanza 
ha voluto dare risalto all’esperien-
za di Beni comuni attiva in città 
da otto anni. Nel corso di tutto 

l’anno la volontà di cittadine e dei 
cittadini si è concretizzata con la 
presentazione all’Amministrazio-
ne di nuove proposte e iniziative.
Sono state una ventina le 
proposte di collaborazione, 
più di una quindicina i pat-
ti approvati, circa cinquanta 
aiuole adottate e più di 
quaranta le azioni di puli-
zia di aree pubbliche. Que-
sto coinvolgimento costante
e in crescita dei cittadini di Trento 
testimonia quanto sia radicato il
principio solidaristico e il sen-
so di appartenenza che con-
tribuiscono a rendere la co-
munità sempre più coesa
e Trento un modello di par-
tecipazione civica attiva.

TRENTO informa

L’edizione a.s. 2024/25 del progetto Stra.bene, progettazione di Educazione Civica e alla Cittadinanza condi-
visa con 10 scuole medie della città, per la parte dedicata alla cura dei beni comuni presenta una importante 
novità. La progettazione e realizzazione di alcune delle azioni di classe di cura di beni comuni materiali e 
immateriali si baserà infatti sul “Service learning”.
Questo approccio didattico-pedagogico permette di concretizzare il servizio alla comunità attraverso la 
cura dei beni comuni quale oggetto di lavoro reale su cui attivare e valorizzare le diverse intelligenze e di-
scipline scolastiche (linguistico-espressive, artistiche, tecniche e manuali, musicali, scientifiche, relazionali). 
Dunque, grazie al Service learning i ragazzi e le ragazze agiscono a beneficio della comunità e crescono negli 
apprendimenti delle singole discipline. Per attrezzare gli insegnanti sono stati attivati vari momenti forma-
tivi (Pillole di Stra.bene) dedicati ai docenti interessati ad approfondire questa metodologia.

Imparare mettendosi al servizio della comunità

Per conoscere i progetti dei beni comuni nella nostra città, per 
capire in quali ambiti puoi diventare cittadino/a attivo/a trovi 
tutte le informazioni sul sito internet del Comune di Trento
www.comune.trento.it, nell’area tematica Beni comuni e sulla 
pagina facebook Benicomuni Trento.

Beni comuni, venti aiuole adottate
e quaranta aree pubbliche ripulite
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“amici per casa”, il progetto che 
trasforma la fragilità in una risorsa

La signora Luisa è un’anziana 
con qualche difficoltà fisica ed 
è completamente sola. Irina, 
una donna moldava, le fa visita 
ogni settimana, la porta a fare la 
spesa e verifica che tutto vada 
bene, anche con telefonate pe-
riodiche. Aldo, un signore con 
un disagio psichico importante, 
dopo aver sperimentato alcuni 
periodi in comunità (conclu-
si con esito negativo), vive 
oggi con un giovane della 
Costa d’Avorio che gli fa 
compagnia e lo assiste 
soprattutto la mattina 
e la sera, per lui i mo-
menti più critici del-
la giornata. In questo 
modo Aldo si sente più 
supportato e più pro-
tagonista della sua vita, 
tanto che in questi anni 
di convivenza non ci sono 
più stati ricoveri.
Da oltre dieci anni, con il si-
stema dell’accoglienza adulti, il 
Comune di Trento rende possi-
bile l’incontro tra persone fra-
gili, che necessitano di cura e 
sono spesso intestatarie di un 
alloggio, e individui che invece 
possono offrire presenza e sup-
porto in cambio di un riconosci-
mento economico e di una op-
portunità abitativa. Il progetto 
si chiama “Amici per casa” ed è 
un intervento innovativo e 
flessibile, finanziato dall’Am-
ministrazione con 460 mila 
euro all’anno. Grazie al pro-

getto, l’accolto, ovvero la perso-
na in carico ai servizi, può infatti 
mantenere la propria vita nel 
contesto della comunità in cui 
risiede ed evitare quindi l'istitu-
zionalizzazione, mentre l'acco-
gliente, che può trovare una so-

luzione abitativa (se necessaria) 
e un riconoscimento economico, 
può beneficiare anche della col-
laborazione con i servizi e gli at-
tori del territorio, di un percorso 
formativo (corso e tirocinio) e 
di momenti dedicati all'orien-
tamento lavorativo in funzione 
delle sue scelte di vita.
Le accoglienze in corso nel 
2024 sono attualmente 
132 e offrono risposta alle 
esigenze di 126 persone (in 

alcuni casi per uno stesso sog-
getto ci sono più accoglienti, per 
esempio in orario diurno e not-
turno). Dal 2012 al 2023, sono 
state attivate 921 accoglien-
ze, passando dalle 5 del primo 
anno alle 137 del 2023, di cui 
108 diurne e 29 in convivenza. 
Il progetto, nel corso del tempo, 
ha infatti registrato un nume-

ro sempre maggiore di acco-
glienze. 

L’accoglienza adulti, in 
questi primi dieci anni di 

sperimentazione e mes-
sa a punto, ha dimostra-
to la propria efficacia, 
rivelandosi un valido 
strumento per fronteg-
giare esigenze di natura 
economica e garantire 
la dignità delle persone 

in situazioni di tempora-
nea vulnerabilità. Grazie 

a questa tipologia di inter-
venti, previsti dalla normativa 

provinciale e realizzati dal ser-
vizio Welfare e coesione sociale 
in collaborazione con il servizio 
di Salute Mentale e le realtà 
del privato sociale, è possibi-
le migliorare il benessere delle 
persone coinvolte mettendo in 
relazione bisogni e risorse, ma 
anche ampliare le risposte for-
nite alle persone in situazione di 
disagio, per ridurre l’istituziona-
lizzazione e riconoscere i diritti 
di cittadinanza e inclusione so-
ciale.

L’ESPERIENZA COMPIE 10 ANNI

Persone con disagio psichico e sociale, spesso intestatari di un alloggio, evitano 
l’istituzionalizzazione grazie alla convivenza con individui che possono trovare 
una soluzione abitativa e un riconoscimento economico. Obbligatorio un percorso 
formativo preliminare. Sempre garantito il supporto dei servizi, che monitorano 
l’esperienza. In 10 anni attivate 921 accoglienze
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agenda per la parità tra generi
tantissime le iniziative in programma

Comincia a prendere forma l’A-
genda per la parità tra generi 
promossa dalla Giunta comu-
nale. Tantissime le attività che 
fino a luglio 2025 intensifiche-
ranno l’impegno dell’Ammini-
strazione nel combattere gli 
stereotipi, le discriminazioni e 
la violenza di genere. 
L’associazione Zona franca 
porterà avanti il percorso for-
mativo-laboratoriale Equilibri 
di genere, rivolto a sei classi 
degli istituti superiori e incen-
trato sui temi dell’educazione 
sessuo-affettiva e della parità 
di genere, oltre al progetto Noi 
contiamo, che prevede un ci-
clo di formazione per venti gio-
vani donne sui temi dell’alfabe-
tizzazione finanziaria.
È inoltre impegnata nel ciclo di 
laboratori SAFE, che prevede 11 
incontri per ragazzi (11-14 anni), 
durante i quali sarà realizzato un 
prodotto multimediale sui temi 
della parità di genere e delle rela-
zioni basate sul rispetto e il con-
senso. Il 25 novembre, ci sarà la 
presentazione pubblica del pro-
dotto fi nale.
aMARsi ancora è il progetto 
dell’associazione Bottom-up, 
che nello spazio Mar di via San 
Martino ha messo in calendario 
otto mesi di incontri con tre ap-
puntamenti mensili per rifl ettere 
su lotta alla violenza di genere, 
carico mentale, imprenditoria 
femminile, relazioni, diritti, lavo-
ro, corpi con il podcast Lunedìn-
tro, realizzato in collaborazione 
con Sanbaradio e Marta Marchi, 
incontri del collettivo di lettura e 
discussione Pane e femminismi, 
workshop artistici, sportelli infor-
mativi e consulenze con esperti.
Due o tre cose che (non) so 
del genere: incontri e visioni 

fuori dai binari è la proposta 
dell’associazione Il Funambolo, 
che nel mese di febbraio acco-
glierà cinefi li e non solo al centro 
culturale HarpoLab con un ciclo di 
quattro incontri aperti al pubblico 
per esplorare, attraverso la lente 
del genere, quattro diverse tema-
tiche – linguaggio, sport, politica e 
medicina – insieme a un esperto. 
alfi d ha dato vita al progetto di 
educazione civica Riconoscere 
e prevenire la violenza di 
genere, rivolto al personale do-
cente, agli studenti e ai genitori 
dell’istituto Tambosi, ai quali sa-
ranno off erti incontri con esperti, 
cineforum e momenti di confron-
to. 
Parole e Sassi è il racconto-
laboratorio realizzato dal collet-
tivo progetto antigone, che 
nella settimana del 25 novembre 
ha in programma quattro incon-
tri dedicati ai ragazzi della scuola 
media Winkler con l’attrice e for-
matrice Soledad Rivas, mentre 
We.art.club è il percorso forma-
tivo rivolto ai ragazzi delle scuole 
superiori di Trento incentrato sui 
temi del corpo, dell’identità, delle 
diff erenze di genere e della rap-
presentazione artistica in una 
prospettiva intersezionale. Da 
gennaio a giugno 2025, i giovani 
incontreranno allo Spazio Piera 
professionisti di diff erenti settori 
all’interno di laboratori partecipa-
ti e workshop artistici tematici, 
concludendo l’esperienza con una 
mostra delle loro opere.
civico13 Lo sportello giovani 
del Trentino in collaborazione 
con amnesty international 
Trento propone un approfondi-
mento podcast sulla tematica 
della violenza di genere. Si può 
ascoltare sul sito www.sportello-
giovanitrentino.it.
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Comincia a prendere forma l’Agen-da per la parità tra generi promos-sa dalla Giunta comunale. Tantis-sime le attività che fino a luglio 2025 intensificheranno l’impegno dell’Amministrazione nel combat-tere gli stereotipi, le discrimina-zioni e la violenza di genere. L’associazione Zona franca por-terà avanti il percorso formativo-laboratoriale Equilibri di gene-re, rivolto a sei classi degli istituti superiori e incentrato sui temi dell’educazione sessuo-affetti-va e della parità di genere, oltre al progetto Noi contiamo, che prevede un ciclo di formazione per venti giovani donne sui temi dell’alfabetizzazione finanziaria e dell’introduzione ai principi di base che regolano il mondo del lavoro e le misure di previdenza sociale.aMARsi ancora è il progetto dell’associazione Bottom-up, che nello spazio Mar di via San Mar-tino ha messo in calendario otto mesi di incontri con tre appunta-menti mensili per riflettere su lot-ta alla violenza di genere, carico mentale, imprenditoria femminile, relazioni, diritti, lavoro, corpi con il podcast Lunedìntro, realizzato in collaborazione con Sanbaradio e Marta Marchi, incontri del collet-tivo di lettura e discussione Pane e femminismi, workshop artistici, sportelli informativi e consulenze con esperti.Due o tre cose che (non) so del genere: incontri e visioni fuori dai binari è la proposta dell’associazione Il Funambolo, che nel mese di febbraio acco-glierà cinefili e non solo al centro culturale HarpoLab con un ciclo di quattro incontri aperti al pubblico 

agenda per la parità tra generi, tantissime le iniziative in programmaper esplorare, attraverso la lente del genere, quattro diverse tema-tiche – linguaggio, sport, politica e medicina – insieme a un esperto. Alfid ha dato vita al progetto di educazione civica Riconoscere e prevenire la violenza di gene-re, rivolto al personale docente, agli studenti e ai genitori dell’i-stituto Tambosi, ai quali saranno offerti incontri con esperti, cine-forum e momenti di confronto. Parole e Sassi è il racconto-la-boratorio realizzato dal colletti-vo progetto antigone, che nel-la settimana del 25 novembre ha in programma quattro incontri de-dicati ai ragazzi della scuola media Winkler con l’attrice e formatrice Soledad Rivas, mentre We.art.club è il percorso formativo rivol-to ai ragazzi delle scuole superiori di Trento incentrato sui temi del corpo, dell’identità, delle differen-ze di genere e della rappresenta-zione artistica in una prospettiva intersezionale. Da gennaio a giu-gno 2025, i giovani incontreranno allo Spazio piera professionisti di differenti settori all’interno di laboratori partecipati e workshop artistici tematici, concludendo l’e-sperienza con una mostra delle loro opere.

MESSAGGIO AI POTENTI DELLA TERRA
PER I DIRITTI DELL'INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA

Dopo quasi un decennio di lavori preparatori, l'assemblea generale delle 
Nazioni unite, il 20 novembre 1989, ha approvato la convenzione 
oNu sui diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, fi rmata e consegnata 
simbolicamente ad una rappresentanza di bambini e ragazzi di tutto il mondo, 
nella delegazione dei messaggeri della Pace anche due undicenni del Trentino: 
Samuele Barba e Michele Cestaro, di Rovereto.

L’italia ha ratifi cato la convenzione il 27 maggio 1991 e ad oggi sono 
196 gli stati che si sono vincolati giuridicamente al rispetto dei 54 articoli dei 
diritti in essa dichiarati. 

Tra questi, L’art. 2 stabilisce il diritto del bambino ad essere protetto 
da ogni forma di discriminazione.  L'art. 3 stabilisce che nelle deci-
sioni che riguardano i bambini, gli adulti devono essere guidati dal 
superiore interesse di essi. L’art. 12 stabilisce il diritto dei bambini 
di esprimere liberamente le loro opinioni sulle questioni che li ri-
guardano e che esse devono essere tenute in seria considerazione 
dagli adulti. L’art. 16 stabilisce il diritto del bambino alla vita, alla 
sopravvivenza e allo sviluppo.

Anch’io, insieme all’allora sindaco di Rovereto Renzo Michelini e ad Alberto Le-
oni della Round table, ho fatto parte della delegazione trentina a New York per 
accompagnare mio fi glio Samuele. Un’esperienza indimenticabile, storica, che 
apriva a una nuova speranza.

E poi ho partecipato con entusiasmo in questi anni al percorso del Progetto 
TuttoPace, danzando per la Pace con alunne, alunne ed insegnanti, costruen-

do tempi e relazioni nuove, solidali, facendo mia la certezza dei bambini e delle bambine che vivere in Pace è 
possibile costruendo momento per momento rapporti di pace, partendo dall’esperienza personale.
La grande conquista umana che è la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia e della adole-
scenza oggi più che mai va proclamata e sostenuta. Da nonno e da nonni ci mettiamo accanto ai bambini 
bambine ragazze e ragazzi delle scuole di Trento a chiedere con forza la cessazione di ogni confl itto, insieme 
alla moltitudine di persone ed organismi internazionali che operano per una convivenza pacifi ca di tutti gli 
esseri umani, facendo nostre le parole di Maria Montessori Io prego i cari bambini, che possono tutto, 
di unirsi a me per la costruzione della pace negli uomini e nel mondo.

Vincenzo Barba
Danzare la Pace 



Caro Sindaco Franco Ianeselli,
ti consegniamo i messaggi che abbiamo scritto per i potenti della Terra e, siccome sei il nostro rappresentan-
te e primo cittadino di Trento, ti chiediamo di inviarli tu a nome dei bambini e delle bambine, delle ragazze e 
dei ragazzi delle scuole del Comune di Trento. Grazie.

TRENTO 22 NOVEMBRE: MARCIA DELLA PACE 
PER I DIRITTI DEI BAMBINI, DELLE BAMBINE, DEI RAGAZZI, DELLE RAGAZZE

E CONSEGNA AL SINDACO DEL MESSAGGIO DI PACE  PER I POTENTI DELLA TERRA

CARE PERSONE CHE GOVERNATE I NOSTRI PAESI,
COME STATE? FORSE SIETE UN PO’ TROPPO ARRABBIATI E LO SAPPIAMO CHE

E’ DIFFICILE ANDARE D’ACCORDO, MA FARE LA GUERRA NON E’ LA RISPOSTA GIUSTA! 
METTETEVI D’ACCORDO E FATE LA PACE! E’ URGENTE!

SE NON RIUSCITE POSSONO AIUTARVI I BAMBINI CHE SONO IL VOSTRO FUTURO E VI 
INSEGNARANNO LA GENTILEZZA, LA TRANQUILLITA’ E L’AMORE.

PERCHE’ VOLETE FARE LA GUERRA?
VI SENTITE MEGLIO ADESSO CHE LA STATE FACENDO

O SIETE ANCORA PIU’ ARRABBIATI?
IL VERO ATTO DI CORAGGIO E’ FARE LA PACE.

DIMOSTRATECI CHE SIETE DAVVERO CORAGGIOSI!
FATE PACE SUBITO E IL SOLE SPLENDERA’ NEL VOSTRO CUORE

E SARETE DI NUOVO FELICI.

I BAMBINI E LE BAMBINE DI TRENTO



MESSAGGI DI PACE APPESI A UN FILO:
UN PROGETTO COLLETTIVO PER LA MARCIA DELLA PACE

CARI GRANDI DELLA TERRA,
IN CLASSE CI SIAMO CONFRONTATI SUI VALORI DEL VIVERE ASSIEME:

RISPETTO E TOLLERANZA SONO VALORI IN CUI CREDIAMO PERCHÈ POSSONO
FAR MOLTO PER FARCI STARE BENE ED ELIMINARE LE GUERRE.

ORA RIPONIAMO LA SPERANZA IN VOI POLITICI,
PERCHÈ ANCHE VOI POTETE FARE MOLTO.

ABBIAMO ANCHE RIFLETTUTO SULLE COSE CHE CI FANNO STAR MALE, UNA DI 
QUESTE SONO I GIUDIZI, CHE CREANO SOFFERENZA E RABBIA. SAPPIAMO CHE LA 

RABBIA FA MALE A NOI E AGLI ALTRI, E’ CAUSA DI OSTILITÀ E GUERRE. 
NOI NEL NOSTRO PICCOLO STIAMO CERCANDO STRATEGIE PER COMBATTERLA. 
SONO PICCOLI PASSI PER UN MONDO DI PACE. CERCHIAMO DI CONDIVIDERE IDEE 

POSITIVE. CONDIVIDERE E’ MEGLIO CHE GIUDICARE. 
ASCOLTIAMO INVECE DI AGGREDIRE, CONDIVIDIAMO INVECE DI ESCLUDERE,

TOLLERIAMO INVECE DI EMARGINARE. NOI RAGAZZE E RAGAZZI CI PROVIAMO 
TUTTI I GIORNI A SCUOLA E IN FAMIGLIA.  SI PUÒ FARE.

E VOI? AIUTATECI AD AVERE UN FUTURO DI PACE!
BUON LAVORO!

I RAGAZZI E LE RAGAZZE DELLE SCUOLE SECONDARIE DI TRENTO

In un mondo che troppo spesso sembra diviso, dove i legami tra le persone si spezzano facil-
mente sotto il peso delle diff erenze, c'è un progetto che unisce cuori e mani, creando connes-
sioni profonde. È il filo della pace, un simbolo tangibile di unione, amore e speranza, nato dal-
la volontà di una comunità di camminare insieme verso un futuro più giusto e armonioso.

Dal 24 ottobre al 22 novembre, nelle scuole, nelle case, per le strade, centinaia di bambini, ragazzi, in-
segnanti e famiglie si impegneranno a creare un lungo fi lo colorato, fatto di striscioline rica-
vate da vecchie t-shirt. Un fi lo che non rappresenta solo una stoff a intrecciata, ma un cammi-
no condiviso. ogni nodo che verrà legato simboleggerà un gesto di pace, un momento di 
amore, un'azione che ha fatto stare bene qualcuno. ogni nodo è una promessa: la promes-
sa che possiamo costruire insieme un mondo dove la solidarietà vince sull’indiff erenza.

In un’epoca in cui siamo spesso spinti a guardare solo a noi stessi, questo progetto ci ricorda che il vero 
cambiamento parte da gesti semplici, ma potenti. Un nodo, una strisciolina di tessuto, un pensiero scritto 
e attaccato con una molletta: piccoli frammenti di vita che, uniti, diventano un'opera d'arte col-
lettiva, un fi lo che attraversa non solo le mani di chi lo crea, ma anche i cuori di chi lo guarda.



La Marcia della Pace, che si terrà il 22 novembre, sarà 
il culmine di questo percorso. durante la marcia, il 
filo, ormai lungo e pieno di storie, sarà portato 
attraverso la città, unendo simbolicamente tut-
ti coloro che hanno partecipato. e, infine, trove-
rà dimora nell'albero del giardino incantato, che 
diventerà un monumento vivo alla pace e alla 
speranza.

Ma questo progetto va oltre la semplice realizzazione 
manuale. Ogni gesto fatto, ogni parola scritta, è un invi-
to a riflettere su cosa significhi veramente "fare insie-
me". È un invito a lavorare fianco a fianco, a supe-
rare barriere, a tendere una mano a chi è più vul-
nerabile. Come le coperte che verranno consegnate al 
Centro Astalli, simbolo di calore fisico e umano per chi 
ha più bisogno. Quelle coperte, realizzate l'anno scorso 
da tutta la comunità, sono impregnate di amore, resi-
lienza e solidarietà, e rappresentano l'abbraccio collet-
tivo che accoglie chi cerca rifugio e speranza.

Non si tratta solo di un progetto per le scuole, ma di 
un viaggio condiviso da una comunità intera. Un viaggio 
che coinvolge bambini, famiglie, insegnanti e cittadini, 
ognuno con la propria storia, il proprio vissuto, ma tutti 
uniti dal desiderio di creare un mondo più solidale.

E allora, quando vedremo quel filo colorato ondeggiare 
nella marcia, ricorderemo che ogni nodo rappresenta 
un gesto di pace. Ogni filo, una storia che si intreccia 
con quella degli altri. Perché solo insieme possiamo 
costruire qualcosa di duraturo. Solo insieme possiamo 
creare un futuro di pace.

il filo della pace è molto più di un progetto. È 
un sogno collettivo, un simbolo di speranza per 
tutti noi.

Allievi e insegnanti del Centro Moda Canossa
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parziale o totale di linee 
o parti di linee esistenti, 
anche su territorio ex-
tra-comunale. Si lavora 
per attivare dal primo 
gennaio 2025 il servizio 
di trasporto a chiamata 
in sostituzione parziale 
della linea 12 con prose-
guimento fi no ad Alde-
no.
    
Nuova reTe
La società in coordina-
mento con il Comune si 
impegnerà allo sviluppo 
di uno studio fi nalizzato a una revi-
sione generale del sistema del tra-
sporto urbano su gomma anche in 
considerazione dei nuovi progetti 
di riqualifi cazione urbana che in-
teresseranno la città nei prossimi 
anni, a iniziare dalla costruzione del 
nuovo centro intermodale nell’area 
ex Sit e dalla realizzazione del nuo-
vo fabbricato viaggiatori della sta-
zione ferroviaria di Trento. 

aLTa freQueNZa
La linea 17 sulla tratta Zambana-
Lavis-Trento oggi è servita dal nuo-
vo sistema a bus elettrici. Si tratta 
di un nuovo modello di off erta che 
prevede elevata frequenza, re-
golarità, informazione in tempo 
reale, accessibilità e comfort, tutti 
elementi che andranno ottimizzati 
per costruire la base di progetto del 
sistema di rete. 

Con i suoi 17 milioni e 457 mila pas-
seggeri nel 2023, per un totale di 
circa 5 milioni e 395 mila bus/km, 
il trasporto pubblico urbano è uno 
dei servizi maggiormente utiliz-
zati dai cittadini. A inizio ottobre 
il Consiglio comunale ha votato la 
delibera che  rinnova l’affi  damen-
to del servizio alla società Trenti-
no Trasporti per 10 anni, dal primo 
gennaio 2025 fi no al 31 dicembre 
2034, allineando la scadenza a 
quella del servizio extraurbano (di 
competenza provinciale). 
Quattro i servizi affi  dati alla socie-
tà Trentino Trasporti: il trasporto 
pubblico urbano di linea su gomma, 
lo skibus turistico per il Monte Bon-
done, il servizio di trasporto urba-
no su fune per Sardagna e il servi-
zio di trasporto urbano a chiamata 
OnOff . Cinque sono invece le sfi de 
inserite negli indirizzi per il servizio. 
Sfi de che, nei prossimi dieci anni, 
dovranno portare a un migliora-
mento quantitativo e qualitativo 
del trasporto pubblico.

TraSporTo a cHiaMaTa
Ad oggi il trasporto a chiamata 
notturno è attivo nell'area di fon-
dovalle (dallo studentato di San 
Bartolomeo fi no a Canova di Gar-
dolo) e nella collina est. Il servizio, 
sperimentale fi no al 31 dicembre 
2025, potrà essere progressiva-
mente ampliato ad altre aree della 
città e alle fasce diurne. Sarà in-
trodotto anche il servizio OnOff  “di 
linea” che potrà essere progressi-
vamente utilizzato in sostituzione 

ServiZi SuBaffidaTi
I servizi subaffi  dati dovranno, in 
linea generale, essere ridotti al mi-
nimo al fi ne di prediligere una ge-
stione diretta del servizio da parte 
della società. Permane, per il subaf-
fi damento, il limite  massimo del 30 
per cento dei km programmati. Nel 
futuro disciplinare verrà inserita 
l'obbligatorietà che i servizi subaf-
fi dati abbiano la modalità di “incar-
rozzamento” veloce e siano abilitati 
alla salita/discesa disabili.

QuaLiTà deL ServiZio
Dovrà essere garantito l'impegno 
della società a migliorare i livelli di 
qualità del servizio off erto, ricer-
cando la massima soddisfazione 
delle esigenze e dei bisogni espres-
si dall’utenza, con particolare ri-
guardo agli aspetti dell’informa-
zione, della sicurezza, della pulizia, 
della puntualità, della regolarità e 
del comfort.

MeSSaggi di paceappeSi a uN fiLo:uN progeTTo coLLeTTivo per La Marcia deLLa pace

Trasporto pubblico, cinque sfi de
per i prossimi dieci anni

IL CONSIGLIO COMUNALE HA VOTATO L'AFFIDAMENTO A TRENTINO TRASPORTI

Servizi a chiamata anche di linea, ridisegno della rete, nuovi percorsi
preferenziali ad alta frequenza, attenzione alla qualità anche nei subaffi  damenti
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È nata Tecer, prima comunità
energetica del comune di Trento
È nata Tecer, Trento Energia 
Comunità Energetica Rinno-
vabile, prima comunità ener-
getica del comune. A fondarla 
alcuni cittadini insieme al pre-
sidente della Circoscrizione del 
Bondone Alex Benetti e al pre-
sidente della Pro loco del Bon-
done Marco Conotter. 
Presentata a metà ottobre a 
Palazzo Geremia, la Comunità 
energetica rinnovabile ha lo 
scopo di mettere insieme un 
gruppo di persone, aziende o 
enti per generare, consumare 
e condividere energia prodot-
ta da fonti rinnovabili. Il Gesto-
re dei Servizi Energetici (Gse) 
riconosce alla Cer un importo 
proporzionale alla quantità di 
energia elettrica prodotta da 
fonti rinnovabili e condivisa fra 

i suoi associati. Periodicamente, 
la Cer ridistribuirà ai soci una par-
te consistente di questi importi.
Alla Cer può partecipare ogni in-
testatario di contatore, sia un 
singolo cittadino, una famiglia, un 
ente o un’impresa. Il socio di una 
Cer può essere un semplice con-
sumatore oppure un produttore 
e consumatore di energia rinno-
vabile o “pulita” con impianto di 
produzione messo in funzione 
dopo marzo 2024. Ancora, può 
essere solo un produttore o an-
che un “amico” senza contatore 
intestato o non residente nel Co-
mune di Trento o che rinuncia alla 
condivisione dell’energia. Ogni so-
cio potrà votare ed essere votato 
in Assemblea, organo sovrano 
dell’Associazione presieduta da 
Sergio Costa, già alla guida della 

Pro loco Monte Bondone.
La produzione di energia elet-
trica all’interno di una Cer può 
essere alimentata da qualsi-
asi fonte rinnovabile ovvero 
da impianti fotovoltaici, eoli-
ci, idroelettrici o altro ancora. 
L’impatto ambientale dato dalle 
Cer è molto positivo in quanto 
l’energia ottenuta da fonti rin-
novabili contribuisce a ridurre 
le emissioni di Co2 e di altri gas 
serra conseguenti al consumo 
di energia fossile non rinnova-
bile. Inoltre le Cer aumentano 
l’efficienza e l’autonomia ener-
getica di un territorio. 
Per conoscere tutti i vantaggi 
derivanti dall’adesione alla co-
munità energetica consultare il 
sito www.tecer.it oppure scri-
vere a info@tecer.it 

Trento si conferma sul podio del-
le città più ecosostenibili d’Italia. 
Quest’anno la classifica di Le-
gambiente, pubblicata sul Sole 
24 ore, assegna alla città il se-
condo posto, alle spalle di Reggio 
Emilia e prima di Parma. Habitué 
della parte altissima della gra-
duatoria di Ecosistema Urbano 
(prima lo scorso anno, seconda 
due anni fa e ancora vincitrice 
tre e quattro edizioni fa), Tren-
to conferma comunque ottime 
performance. Ad esempio sono 
buoni i dati relativi agli inquinan-
ti atmosferici in calo insieme ai 
consumi idrici che si attestano a 
139 litri pro-capite al giorno (era-
no 147,4 l’anno passato, 149,7 

Trento sul podio delle città più ecosostenibili

due anni fa e 151,3 litri tre edizio-
ni fa). Prosegue anche il lieve, ma 
costante negli ultimi anni, calo 
della produzione pro-capite dei 
rifiuti che dai 446 della passata 
edizione (erano però 454 due 
anni fa) si ferma ai 426 Kg/ab/
anno. Contestualmente migliora 
di oltre un punto percentuale la 
raccolta differenziata: da 82,5% 
della scorsa edizione si passa 
all’83,6%, dato che conferma 
Trento tra le città migliori in as-
soluto. 
Sempre piccoli, ma costanti, an-
che i passi avanti nel numero 
dei passeggeri del servizio di 
trasporto pubblico locale che 
dai 136 viaggi pro-capite annui 

della passata edizione arriva 
quest’anno a 143. Crescono an-
cora anche i metri equivalenti 
ogni 100 abitanti di infrastrut-
ture per la ciclabilità: dagli 8,67 di 
tre anni fa (erano 8,92 due anni 
fa e 8,95 nella scorsa edizione) 
arrivano a superare i 9 ferman-
dosi a 9,24 metri equivalenti ogni 
100 abitanti di infrastrutture per 
la ciclabilità. Trento migliora an-
che nel solare su edifici pubblici 
dove tocca i 15,12 Kw ogni 1000 
abitanti di solare installato (era-
no 14,81 l’anno passato), entran-
do tra le migliori dieci in questo 
indice.

Al secondo posto nella classifica di Legambiente dopo Reggio Emilia e prima di Parma
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Dolomiti Ambiente, su impulso 
della Giunta comunale, ha va-
rato un piano articolato in più 
iniziative per potenziare la pu-
lizia degli spazi pubblici della 
città: non solo strade e piazze, 
ma anche aiuole. Non solo del 
centro città, ma anche delle Cir-
coscrizioni.
In particolare è previsto il raf-
forzamento del servizio di 
spazzamento e lavaggio 
strade dal lunedì al venerdì. Il 
potenziamento più importante 
riguarderà il fine settimana, so-
prattutto la domenica, in modo 
da eliminare tempestivamente i 
rifiuti e la sporcizia del sabato, 
il giorno in cui la città è più af-
follata.
Già prima del potenziamento 
nel centro storico e nelle vie li-
mitrofe il personale di Dolomiti 
Ambiente provvedeva tutti i 

otto nuovi addetti per migliorare
la pulizia della città

giorni allo svuotamento dei ce-
stini, allo spazzamento manua-
le e meccanizzato, al lavaggio 
notturno di marciapiedi, vicoli 
e portici in estate e al lavaggio 
strade. Tra le novità anche l’in-
troduzione di nuovi servizi: de-
butta infatti lo spazzino delle 
aiuole per rimediare all’incivil-
tà di chi getta rifiuti negli spazi 
verdi e fioriti ai bordi delle stra-
de. È previsto inoltre anche il 
lavaggio periodico di vicoli 
e marciapiedi delle circo-
scrizioni.
Questi ulteriori servizi possono 
essere assicurati grazie all’as-
sunzione di nuovo personale. 
Le squadre di Dolomiti Ambien-
te sono state infatti potenzia-
te con 8 addetti alla pulizia 
aggiuntivi. Inoltre sono state 
acquistate nuove attrezzature: 
una mini lavastrade elettrica 

e un motocarro elettrico, en-
trambi silenziosi e a basso im-
patto ambientale.
Aumentano pure gli spazzini di 
quartiere: dopo Gardolo e Mea-
no, le prime Circoscrizioni a spe-
rimentare il servizio, l’addetto 
alla pulizia dedicato è oggi atti-
vo anche nel territorio di Ravi-
na-Romagnano, di Mattarello, 
di Sopramonte e di Sardagna, 
per un totale di sei Circoscrizio-
ni. Nel piano di potenziamento 
della polizia è compreso anche 
l’incremento dei cestini stradali 
nelle Circoscrizioni.
Infine, è stato potenziato il ser-
vizio degli accertatori am-
bientali: ad oggi sono sei gli 
addetti che, grazie a controlli 
più frequenti e capillari, contra-
stano l’abbandono di rifiuti e la 
raccolta differenziata non cor-
retta.
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La sicurezza dei pedoni rappresenta 
una grande emergenza a livello na-
zionale. Basti pensare che nel 2023 
in Italia ci sono stati quasi 18 mila e 
500 investimenti di pedoni (oltre 8 
mila sulle strisce pedonali). In 485 
casi i pedoni sono deceduti in se-
guito all’investimento. A Trento gli 
investimenti con pedone sono stati 
41 nel 2023 e, ad oggi, 33 nel 2024. 
Nel 2023 sono stati 50 i pedoni 
coinvolti, 44 le persone ferite, di 
cui 39 pedoni. In 37 casi l’incidente ha 
coinvolto un’auto, in 4 un autocarro, 
una volta un autobus, 3 volte una 
moto, 4 una bicicletta, 2 una micro-
car elettrica (1 caso è stato catalo-
gato come “altro”). Nel 2024 fino 
ad oggi sono stati 40 i pedoni 
coinvolti, 36 le persone ferite (di cui 
35 pedoni). Nessun investimento ha 

Novanta pedoni investiti dal 2023 
La Polizia locale intensifica i controlli

avuto esiti mortali. In 33 casi l’investi-
mento ha avuto come protagonista 
un’auto, in 2 un autocarro, una volta 
un bus, 3 volte una moto, 2 volte un 
ciclomotore, una volta una bici, una 
volta una microcar elettrica. 
Vista la rilevanza di questi dati, il per-
sonale della Polizia locale, nell’ambito 
dell’attività di prevenzione, ha messo 
in campo una serie di controlli mirati 
in prossimità degli attraversamenti 
pedonali dell’area urbana. La finalità 
dei controlli è quella di sensibilizza-
re ed educare tutti i conducenti di 
veicoli al rispetto delle prescrizioni 
imposte dal codice della strada, ne-
cessarie e fondamentali per la tutela 
dei pedoni.
Nel corso dell’attività iniziata a giu-
gno di quest’anno quotidianamente 
una pattuglia di agenti ha presidiato 

un attraversamento pedonale per 
verificare e garantire il rispetto delle 
norme. Nello specifico sono state ef-
fettuate 170 presenze agli attraver-
samenti pedonali, sono state sotto-
poste a controllo oltre 500 persone 
di cui 106 sono state sanzionate per 
non aver dato la precedenza, per non 
aver ridotto la velocità o per non es-
sersi fermate davanti a un pedone 
che utilizzava l’attraversamento pe-
donale.
La Polizia locale ricorda che l'atten-
zione e il rispetto che i conducenti di 
veicoli devono avere nei confronti dei 
pedoni è fondamentale per garanti-
re la sicurezza stradale soprattutto 
in prossimità di attraversamenti pe-
donali, scuole, aree residenziali o luo-
ghi frequentati da bambini e anziani.

Fino al prossimo 31 marzo operativo
il “piano antismog” 
Anche quest'anno il Comune di 
Trento dà attuazione al piano 
di tutela della qualità dell'aria 
adottato dalla Giunta provin-
ciale che prevede una serie di 
provvedimenti strutturali che 
hanno come obiettivo principa-
le la riduzione delle emissioni di 
polveri fini (pm10) e degli ossidi 

di azoto. Quindi - fino al 31 mar-
zo 2025 - su tutte le strade di 
competenza comunale all'inter-
no del Comune è istituito il di-
vieto di transito dalle ore 7 alle 
ore 10 e dalle ore 16 alle ore 19 
di tutti i giorni feriali dal lunedì 
al venerdì a ogni sorta di veico-
lo alimentato a benzina avente 

livelli di emissione classificati 
"euro 0"; a ogni sorta di veico-
lo alimentato a gasolio avente 
livelli di emissione classificati 
"euro 0" e "euro 1" "euro 2" e 
"euro 3"; a ogni sorta di mo-
tociclo e ciclomotore a 2 tem-
pi avente livelli di emissione 
classificati "euro 0" e "euro 1".
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Una galleria stradale di circa 
un km, a doppio senso di cir-
colazione, per collegare via 
Brennero con piazza Venezia 
e liberare così dal traffico via 
dei Ventuno e via Clesio. È 
questa l ’idea, già sviluppata 
da uno studio di fattibilità, a 
cui sta lavorando l’Ammini-
strazione comunale.
Il “Passante del Buonconsi-
glio” si propone di risolvere 
il nodo problematico rappre-
sentato oggi da via dei Ven-
tuno e da via Clesio, ar terie 
trafficatissime che separano 
il più prestigioso monumen-
to cittadino – il Castello del 
Buonconsiglio – da piazza del-
la Mostra. Gli inter venti pre-
paratori per la realizzazione 
del bypass ferroviario hanno 
creato le condizioni per trac-
ciare un nuovo collegamento 
viario in galleria tra una nuo-
va rotatoria in via Brennero 
e piazza Venezia. L’effetto 
sarebbe quello di eliminare il 
traffico da via dei Ventuno e, 
di conseguenza, di creare una 
serie di oppor tunità: l ’esten-
sione della Ztl, la valorizza-
zione del Castello, di Por t ’A-
quila, di piazza Mostra e di 
piazza Venezia, la creazione 
di un nuovo collegamento 
pedonale tra via Brennero e 
il centro attraverso il quar-
tiere di San Mar tino. Benefi-
ci notevoli avrebbe anche il 
traspor to pubblico, che non 
subirebbe più i rallentamenti 
del traffico. 
A completare questo scenario 
si aggiunge il progetto “Giar-
dino di Malvasia” per  riquali-

passante del Buonconsiglio
in galleria da via Brennero a piazza venezia

ficare lo sperone roccioso e i 
percorsi pedonali verso la col-
lina. Infatti la valorizzazione 
di piazza Venezia e del quar-
tiere di San Mar tino possono 
favorire un nuovo modo di 
vivere la città. Anche il quar-

tiere dei Solteri e Mar tignano 
troveranno nella nuova area 
verde di Malvasia un punto di 
raccordo della futura mobilità 
leggera.
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L’a r e a  d i  f e r m a t a  d e d i c a t a  a i  p u l l m a n  a  l u n g a  p e r c o r r e n -
z a  l o c a l i z z a t a  s u l  l a t o  o v e s t  d i  L u n g a d i g e  M o n t e  G r a p p a 
s a r à  o g g e t t o  d i  l a v o r i  d i  s c a v o  l e g a t i  a l  r i f a c i m e n t o  d e l -
l a  d o r s a l e  d e l l ’a c q u e d o t t o .  L a  f e r m a t a  p e r t a n t o  è  s t a t a 
t e m p o r a n e a m e n t e  s p o s t a t a  n e l l ’a r e a  s o s t a  b u s  d i  L u n -
g a d i g e  S a n  N i c o l ò ,  l u n g o  l a  c o r s i a  l a t e r a l e  a  s e n s o  u n i c o 
u t i l i z z a b i l e  p e r  e n t r a m b e  l e  d i r e z i o n i  d i  m a r c i a  t r a m i t e  l e 
v i c i n e  r o t a t o r i e .

Il grande parcheggio di attestamento all’ex Italcementi - che può ospitare oltre 700 veicoli dopo l’amplia-
mento dello scorso maggio – è stato affidato in gestione a Trentino Mobilità. In considerazione del grado 
di occupazione elevato sia di giorno che di notte, che non permetteva di trovare facilmente stalli liberi, 
la Giunta comunale ha deciso di introdurre una tariffa oraria, seppur minima, per la fascia notturna, al 
fine di disincentivare le soste di lunga durata. Le tariffe per la sosta - valide per tutti i giorni dell’anno - 
sono: dalle 00.30 alle 6 (tariffa notturna) 50 centesimi all’ora per pagamenti presso i parcometri e di 45 
centesimi all’ora per pagamenti con le app; dalle 6 alle 00.30 invece la sosta è gratuita.

Nuova fermata per autobus turistici al Muse

Pullman a lunga percorrenza,
la fermata è ora in Lungadige San Nicolò

Parcheggio ex Italcementi, sosta gratis
dalle 6 a mezzanotte e mezza

Risponde alla necessità di avere un’aerea per la sosta adeguata
al flusso consistente di mezzi che hanno per destinazione il museo

Di notte il costo è di 50 centesimi all’ora. La gestione affidata a Trentino Mobilità

Sarà pronta per l’inizio del 2025 
la nuova fermata per gli autobus 
turistici vicino al Muse. Il progetto 
risponde alla necessità di avere 
un’area sicura per la discesa dei 
visitatori vicino al museo. La fer-
mata sarà realizzata sul lato est di 
corso del Lavoro e della Scienza, 
di fronte al nuovo edificio Itas. Il 
golfo sarà lungo 68 metri com-
prendendo gli spazi di accesso e 
uscita. Inoltre sarà protetto dal-
la viabilità normale con un’isola 
di separazione. Il marciapiede si 
svilupperà verso nord fino all’at-

traversamento pedonale che 
conduce alla Biblioteca univer-
sitaria (Buc). L’area di sbarco dei 
turisti sarà ampia, pavimentata 
con cubetti di porfido e arredata 
con le stesse panchine del parco 
delle Albere. L’area po-
steriore alla zona pavi-
mentata sarà verde e 
alberata. Verso la stra-
da un’aiuola di arbusti 
costeggerà e separerà 
il percorso pedonale 
dalla sede stradale ad 
ovest, per il tratto fino 

all’attraversamento di via Maestri 
e anche il golfo sarà protetto da 
un’isola verde rispetto alla stra-
da. Il costo complessivo dell’opera 
ammonta a 250 mila euro. 



27LA RIVISTA DEL COMUNE DI TRENTO

Nell’ambito di questa collabora-
zione si inserisce anche la pro-
grammazione delle attività del 
Centro genitori e bambini, 
servizio educativo del Comu-
ne di Trento integrativo ai nidi 
d’infanzia, rivolto a bambini 0-6 
anni insieme ai loro genitori, che 
si offre quale spazio di incontro 
e scambio di esperienze, non-
ché luogo per genitori e bambi-
ni in cui condividere momenti di 
gioco, attività e relazioni con il 
supporto di personale educati-
vo esperto. A partire da settem-
bre 2023, ha assunto la veste 
di “Centro diffuso”, rivedendo 
le proprie proposte per essere 
sempre più accanto alle fami-
glie con una programmazione 
che offre un ampio ventaglio di 
possibilità in luoghi diversi della 
città. L’area tematica del Comu-
ne di Trento raccoglie tutti gli 
appuntamenti rivolti ai bambini 
e ai genitori della città.

Spazi e appuntamenti per le famiglie
La mattina del 5 ottobre nel 
giardino della scuola dell’infan-
zia Sant’Antonio, molti genitori 
della città con i loro bambini si 
sono riuniti per un momento di 
festa che ha dato avvio alle at-
tività di Agorà Famiglie. Tra 
giochi e laboratori sono state 
presentate le proposte di Ago-
rà Famiglie per l’anno educati-
vo 2024-2025. Si tratta di un 
importante progetto, nato dal-
la realizzazione di un “Sistema 
Integrato di servizi, interven-
ti ed opportunità per bambini, 
giovani e famiglie del Territorio 
Val D’Adige” rivolto a tutte le 
famiglie, con una specifica at-
tenzione a quelle con figli in età 
0-6 anni. Diversi gli spazi citta-
dini che ospitano le proposte di 
Agorà Famiglie con un punto di 
riferimento a nord nella sede di 
Koinè a gardolo, in centro al 
punto famiglie e a sud nello 
spazio agorà famiglie, accol-
to nei locali della scuola dell’in-
fanzia Sant’Antonio.

Tra le iniziative dedicate alle fa-
miglie, è stato inaugurato il 12 
ottobre l’evento “Immagini per 
crescere”, un progetto nato per 
festeggiare i 30 anni del nido di 
Lavis, che ha preso nel tempo 
la forma di un grande festival 
dedicato alle illustrazioni per 
l’infanzia. Promosso da Comune 
di Lavis, Distretto Famiglia Ro-
taliana- Konigsberg, Comune di 
Trento e Distretto dell’Educa-
zione, “immagini per cresce-
re” offrirà fino al 15 dicembre un 
ricco programma di iniziative. Tra 
le proposte, mostre, laboratori, 
presentazioni di libri, spettaco-
li teatrali, conferenze, incontri 
di lettura per bambini e molto 
altro. In questo contesto, sono 
state allestite al Palazzo Maffei 
di Lavis due mostre di Sarmede, 
comune sui colli trevigiani che 
ospita una mostra permanente 
con illustratori di fama interna-
zionale. Sul sito dedicato al fe-
stival è possibile trovare tutti 
i riferimenti alle iniziative, che 
si svolgeranno principalmen-
te nelle zone di Lavis, di Trento 
Nord e della Piana Rotaliana.

Scopri 
TuTTo

agorà 
faMigLie

agorà 
faMigLie
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diritti, volontariato e lavoro: un autunno di eventi dedicati ai giovani 
piaNo giovaNi di ZoNa
Sono due i progetti del Piano Giovani di Zona in partenza a novembre per mettersi in gioco e aff rontare le 
sfi de del futuro.
Giovani e Lavoro si svilupperà a partire da metà novembre in tre laboratori e tre eventi che aff ronte-
ranno le diffi  coltà legate al mondo del lavoro giovanile, con un focus sulla precarietà, sul mercato del lavoro e 
sulla consapevolezza delle proprie abilità. L'obiettivo di questo percorso è stimolare il cambiamento, aprendo 
nuove prospettive per i giovani.
I giovani tra i 15 e i 30 anni interessati a esplorare le tematiche della sostenibilità e dell'economia circolare 
potranno aderire a Re-Days, un percorso interattivo che prevede alcuni laboratori creativi per imparare a 
dare nuova vita a prodotti usati. I corsi si terranno i sabati 23 e 30 novembre alla Bookique, in via Torre 
d'Augusto 29.

diriTTi iN MoviMeNTo, La SoLidarieTà geNera SperaNZa
Torna anche quest’anno Diritti in  movimento, il ricco programma 
di iniziative che si svolgeranno a ridosso del 20 novembre, in oc-
casione della giornata internazionale dei Diritti dell’infanzia e dell’a-
dolescenza. Tanti gli eventi da segnare in agenda, realizzati con il 
Comune di Trento per e con bambini e bambine, ragazzi e ragazze, 
giovani e famiglie. Tema dell’edizione 2024/2025, in linea con Trento Capitale europea del volontariato, è 
La solidarietà genera speranza, connesso all’articolo 29 della Convenzione dei diritti dell’infanzia, che 
sancisce il diritto all’educazione. 
Le iniziative saranno proposte in maniera diff usa sui territori dalle scuole di ogni ordine e grado da parte di 
servizi educativi, musei, enti del terzo settore e realtà associative.
Per informazioni e per consultare il programma, visitare il sito trentogiovani.it

reageNTi
È cominciato con un incontro svoltosi a inizio set-
tembre all’Area Appm il progetto della rete Reagenti, 
frutto della collaborazione di 14 scuole superiori 
della città con l’uffi  cio Politiche giovanili. Cuore del 
progetto è fare rete tra le scuole per lavorare sui 
temi della partecipazione studentesca e della forma-
zione, sostenere l’accompagnamento degli studen-
ti rappresentanti o tutor (ragazzi delle classi terze, 
quarte e quinte che supportano i compagni delle 
classi prime e seconde nel loro ruolo di rappresen-
tanti) e dei docenti, ma anche organizzare i laborato-
ri di educazione civica in classe.
Tra i prossimi appuntamenti, gli incontri con gli 
studenti rappresentanti e i docenti referenti 
a candriai il 22 e 23 novembre e la fiera delle 
opportunità il 3 dicembre a palazzo geremia e 
palazzo Thun, organizzata in collaborazione con lo 
Sportello giovani Civico 13.

informainformainforma

per coNoScere i deTTagLi deL Nuovo BaNdo
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diritti, volontariato e lavoro: un autunno di eventi dedicati ai giovani 
STra.BeNe
Giunto alla settima edizione, il progetto Stra.bene ha preso avvio a settembre con un incontro svoltosi alla 
Bookique. Vede la collaborazione di dieci scuole secondarie di primo grado della città, degli uffi  ci po-
litiche giovanili e Beni comuni del comune di Trento e della fondazione trentina alcide de 
gasperi. Si compone di quattro ambiti. Quello della partecipazione studentesca con l’attività dei parlamen-
tini scolastici, quello della cura dei beni comuni con la realizzazione di numerose azioni ideate dalle classi, 
oltre all’educazione alla cittadinanza digitale per incentivare il rispetto all’uso consapevole degli strumenti e 
all’educazione alla cittadinanza europea con laboratori e un’uscita alla casa museo Alcide De Gasperi a Pieve 
Tesino.
Nuova data da segnare in agenda, il pomeriggio del 20 novembre con la fiera delle idee, momento di 
scambio e confronto tra gli studenti rappresentanti nei parlamentini delle diverse scuole con una mostra dei 
lavori presso l’uffi  cio Politiche giovanili e l’incontro con le istituzioni nella sala del Consiglio comunale.

voLuNTeeriNg MaTTerS aT SopHie ScHoLL 
 Si è svolta giovedì 24 ottobre al liceo Sophie Scholl la prima fi era del volontariato dedicata agli stu-
denti. A partecipare, sono stati 27 organizzazioni e circa 400 ragazze e ragazzi delle classi terze, 
quarte e quinte, che, sul modello dello “speed date” hanno potuto conoscere le realtà presenti. Per la prima 
volta, il volontariato è entrato a scuola coinvolgendo in orario didattico tutti i giovani, per intercettare gli 
interessi anche di coloro che diversamente non si sarebbero avvicinati alle realtà del territorio, che per l’oc-
casione hanno strutturato appositi progetti della durata di 30 ore, pensati per permettere agli studenti di 
conciliare l’attività di volontariato con il loro impegno scolastico.
L'evento, che sarà replicato anche al liceo Rosmini il 29 novembre, è stato realizzato in collaborazione con 
l'uffi  cio Politiche giovanili del Comune di Trento, il Centro Servizi per il Volontariato trentino e l’Istituto Arti-
gianelli ed è frutto del percorso portato avanti dal gruppo di lavoro “Sensibilizzazione nelle scuole” nell'am-
bito di Trento Capitale europea del volontariato.
Per maggiori informazioni e per realizzare la fiera anche nelle altre scuole cittadine, è possibile 
contattare l’uffi  cio Politiche giovanili all’indirizzo mail uffi  cio.politichegiovanili@comune.trento.it.
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La stagione sciistica invernale 
2024-25 del Monte Bondone de-
butterà con un weekend di pre-
mierè i prossimi 30 novembre e 1 
dicembre, per poi proseguire con 
l’apertura continuativa degli im-
pianti da venerdì 6 dicembre fi no 
a domenica 30 marzo 2025 salvo 
proroga. La montagna di Trento 
torna a vestirsi di bianco dopo il 
successo della scorsa stagione, 
che ha visto un sensibile aumento 
di primi ingressi, a conferma del-
la crescente qualità della propo-
sta neve sulla montagna di 
casa: 20 km di piste su una 
superfi cie di 70 ettari, ser-
vita da 4 seggiovie e da 3 
tapis roulant, maggiormen-
te dedicati all'avviamento 
allo sci.
La novità più attesa di 
quest’inverno è senz’altro 
la Baita Montesel, stori-
co bar ristorante con am-
pio parcheggio gratuito e 
accesso diretto alla pista 
“Cordela”, che off rirà agli 
sciatori un rinnovato ser-
vizio di ristorazione sia di 
giorno che di sera durante 
lo sci notturno, con cola-
zioni, pranzo e après-ski. 
Rilevata recentemente da Trento 
Funivie, la Baita Montesel riaprirà 
con una nuova gestione. Il gran-
de parcheggio antistante rimarrà 
gratuito: dispone di un centina-

Monte Bondone, corsi di sci e skipass agevolati per i residenti
io di posti auto che vanno così a 
sommarsi a quelli dell’ex Sport 
Hotel a Vason, altra area di co-
modo parcheggio a servizio degli 
sciatori.
L’off erta sciistica del Monte Bon-
done si propone come meta ide-
ale per gli abitanti del capoluogo 
e come destinazione d’elezione 
per chi mette gli sci per la prima 
volta. Oltre alla proposta gior-
naliera, apprezzata da grandi e 
piccini per la particolare e storica 
vocazione della località all’avvia-

mento allo sci, il Monte Bondone 
conferma l’appuntamento con lo 
sci serale Night&day, che dà la 
possibilità di sciare sotto le stelle. 
La notturna del Monte Bondone 

rappresenta un bel 
punto di ritrovo de-
gli amanti dello sci, 
ideale "piazza inver-
nale" della città di 
Trento. Un successo 
sempre crescente 
nei numeri e nella 
soddisfazione dei 
partecipanti, che 

hanno reso lo sci notturno sul 
Monte Bondone un appuntamen-
to imperdibile per turisti e resi-
denti.
La notturna avrà un calendario di-
verso durante le vacanze di Nata-
le: il giovedì e il sabato fra il 26 di-
cembre 2024 e il 4 gennaio 2025. 
Dopo l’Epifania, gli appuntamenti 
torneranno il martedì e il giovedì 
a partire dal 7 gennaio 2025 e fi no 
al 13 marzo 2025 dalle ore 20 alle 
22.30, sulle piste Diagonale Mon-
tesel, Cordela, Lavaman e nello 

Snowpark. 
E a proposito 
di Snowpark, 
ecco il program-
ma di eventi de-
dicati a snowbo-
arder e amanti 
del freestyle, 
con una serie di 
eventi che ani-
meranno il Mon-
te Bondone da 
dicembre a mar-
zo. Non man-
cheranno gli ap-
puntamenti più 
attesi: le gare 
Fisi Freestyle 
Snowboark Me-

linda Cup e il Big Bubble Tour Cop-
pa Italia Freestyle ski slopestyle 
oltre ai Campionati Italiani FISI Jib 
snowboard e l’evento Boss of the 
Park. A questo si aggiungeranno 
gli eventi in notturna ThirtyTwo 
Night Rail Jam e la serata RedBull 
dedicata agli universitari della 
città. Confermati anche i due im-
mancabili appuntamenti con il 
Kid’s day (corsi gratuiti e attività 
per i più piccoli) e le tre giorna-
te contest “Poster me”, oltre alle 
giornate di test tavole in collabo-
razione con Drake.
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Monte Bondone, corsi di sci e skipass agevolati per i residenti
SKipaSS agevoLaTi per i reSideNTi
Lo skipass stagionale Monte Bondone è valido tutti i giorni di apertura degli impianti e in tutte le serate 
di sci Night&Day. In più, grazie all'accordo con Paganella Ski e Skiarea Alpe Cimbra, comprende anche tre 
giornate sci a scelta tra Paganella e/o Alpe Cimbra. Anche per questa stagione sciistica, il Comune di Tren-
to, in collaborazione con Trento Funivie, promuove tra i bambini ed i ragazzi l'avvicinamento allo sci alpino, 
sport caratteristico del nostro territorio.
L’Amministrazione comunale metterà a disposizione dei giovanissimi residenti e delle famiglie un buono 
per l'acquisto di uno skipass stagionale sul Monte Bondone. Potranno godere del buono comunale tutti 
i bambini e i ragazzi che non hanno ancora compiuto i 19 anni, acquistando gli skipass ai seguenti prezzi:
STagioNaLi iNdividuaLi
Cuccioli (nati dal 01/12/2016): 99 €
Bambini (nati dal 01/01/2014 al 30/11/2016):  134 €
Ragazzi (nati dal 01/12/2008 al 31/12/2013):  185 €
Giovani (nati dal 01/01/2006 al 30/11/2008):  257 €.

Particolari tariff e sono state studiate anche per le famiglie, agevolando soprattutto quelle più numerose. 
Nel dettaglio:
STagioNaLi paccHeTTo faMigLia 1
1 adulto + 1 giovane nato dal 01/01/2014: 464 €
1 adulto + 1 giovane nato dal 01/01/2006 al 31/12/2013: 550 €
1 adulto + 2 giovani nati dal 01/01/2014: 563 €
1 adulto + 1 giovane nato dal 01/01/2006 al 31/12/2013 + 1 giovane nato dal 01/01/2006: 649 €
1 adulto + 3 giovani nati dal 01/01/2014: 662 €
1 adulto + 1 giovane nato dal 01/01/2006 al 31/12/2013 + 2 giovani nati dal 01/01/2006: 748 €.
Per poter usufruire della promozione “pacchetto famiglia 1” è indispensabile, oltre alla residenza, che 
gli intestatari degli skipass siano legati dal rapporto di parentela genitore-fi glio, indipendentemente 
dalla presenza nel medesimo certifi cato di stato famiglia oppure appartengano al medesimo stato di 
famiglia pur in assenza di vincolo parentale genitore – fi glio. Sono esclusi i gruppi familiari di soli fratelli 
– sorelle.
STagioNaLi paccHeTTo faMigLia 2
2 adulti +1 giovane nato dal 01/01/2006: 785 €
2 adulti + 2 giovani nati dal 01/01/2014: 884 €
2 adulti + 1 giovane nato dal 01/01/2006 al 31/12/2013 + 1 giovane nato dal 01/01/2006: 970 €
2 adulti + 3 giovani nati dal 01/01/2014: 983 €
2 adulti + 1 giovane nato dal 01/01/2006 al 31/12/2013 + 2 giovani nati dal 01/01/2006: 1.069 €.
Per poter usufruire della promozione “pacchetto famiglia 2” è indispensabile, oltre alla residenza, che 
gli intestatari degli skipass appartengano al medesimo stato di famiglia pur in assenza di vincolo 
parentale genitore – fi glio; in alternativa, è suffi  ciente che i 2 adulti compaiano sul medesimo certifi cato 
di stato famiglia e che il/i giovane/i abbiano un rapporto di fi liazione genitore-fi glio con almeno 
uno dei due adulti, indipendentemente dalla presenza nello stesso stato di famiglia. In alternativa, ri-
entra infi ne nella promozione anche il nucleo formato da 2 adulti, anche non appartenenti al medesimo 
stato famiglia, e il/i giovane/i che abbiano un rapporto di fi liazione con entrambi gli adulti.

Queste riduzioni si affi  ancano a tariff e agevolate per abbonamenti giornalieri stagionali, riservate da 
Trento Funivie ai residenti nel Comune di Trento.

Nel dettaglio i prezzi degli abbonamenti stagionali agevolati:
Adulti (nati dal 01/12/1959 al 31/12/2005): 435 €; 395 € in prevendita fi no al 08/12/2024
Senior (nati dal 01/12/1949 al 30/11/1959): 395 €
Super Senior (nati fi no al 30/11/1949): 319 €
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coMe acQuiSTare
Lo SKipaSS
Per le categorie adulte, lo sconto 
è praticato direttamente alle cas-
se di Trento Funivie. Per ottenere 
invece l’agevolazione sugli abbo-
namenti stagionali di giovanissi-
mi e famiglie, è indispensabile 
compilare in ogni sua parte 
il buono scaricabile dal sito 
www.comune.trento.it e con-
segnarlo alle casse di Trento Fu-
nivie unitamente a una copia del 
documento di identità dell’inte-
statario di ogni skipass.
Gli skipass saranno acquistabi-
li fi no a domenica 12 gennaio 
2025 (salvo proroga).
È possibile acquistare lo skipass 
stagionale e ogni altro tipo di 
skipass direttamente online sul 
sito skimontebondone.it; al ter-
mine dell’acquisto verrà inviato 
via email un voucher dotato di QR 
Code da presentare alle bigliette-
rie o al desk di prevendita per riti-
rare lo skipass. In caso di acquisto 

online dello stagionale, il buono 
del Comune di Trento dovrà es-
sere consegnato in biglietteria 
insieme al voucher di acquisto, 
presentando unitamente un do-
cumento di identità.
Lo skipass stagionale sarà ac-
quistabile in prevendita anche 
presso il punto informativo dell’A-
zienda per il turismo di Trento in 
piazza Dante, 24 a partire dal 19 
novembre e fi no al 20 dicembre 
2024 (dal martedì al sabato con 
orario 9-13; 14-17.30) e presso le 
biglietterie sul Monte Bondone 
all’apertura degli impianti.
Sullo shop online sarà possibi-
le acquistare anche skipass di 
breve durata (giornalieri e a 
ore) ai prezzi convenzionati 
con il Comune di Trento. In questo 
caso, per approfi ttare delle tarif-
fe residenti sarà necessario regi-
strarsi alla sezione dedicata del 
webshop caricando nel proprio 
profi lo un documento di identità, 
che sarà validato dagli uffi  ci del-

la società entro 48 ore. Ai prezzi 
convenzionati è applicato un ulte-
riore sconto del 5% per gli skipass 
acquistati online. Ad esclusione 
degli stagionali, le modalità di 
acquisto sono del tutto auto-
matiche: il ritiro dello skipass av-
viene alle macchinette automa-
tiche scannerizzando il QR Code 
ricevuto via mail a fi ne acquisto. 
In alternativa, per i trentini e più 
in generale per chi viene spesso 
a sciare in Bondone, è disponibile 
anche la Monte Bondone card, 
una tessera keycard ricaricabile, 
su cui è possibile associare di vol-
ta in volta lo skipass acquistato 
online. Sullo shop online sarà suf-
fi ciente collegare il numero uni-
voco della card al proprio profi lo 
per renderla personale e nomina-
tiva. Ad ogni acquisto, lo skipass 
in possesso sarà automaticamen-
te abilitato. La Monte Bondone 
Card ha validità pluriennale, e ha 
un costo di 5 €.
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progeTTo ScuoLa-SporT 
ricoNferMaTi i corSi
Anche per questa stagione in-
vernale il Comune di Trento pro-
muove l'avviamento e il perfezio-
namento della pratica dello sci in 
collaborazione con Trento Funi-
vie, le scuole di sci, i maestri di sci 
e i noleggiatori del Monte Bondo-
ne. È confermato l'ampliamen-
to a tutta la stagione della 
validità dell'abbonamento 
compreso nel pacchetto del 
corso. I corsi per la disciplina del-
la discesa e del fondo, rivolti agli 
alunni delle scuole primarie e se-
condarie di primo grado residenti 
a Trento, si svolgeranno sulle pi-
ste del Monte Bondone a parti-
re dal 10 gennaio 2025 per 10 
settimane (20 ore complessive) in 
orario extrascolastico: il venerdì 
pomeriggio dalle 15 alle 17 e il sa-
bato mattina dalle 8.45 alle 10.45. 
Il servizio di trasporto, in autobus 
riservato con accompagnatore, 
sarà messo a disposizione dal Co-
mune di Trento.
Per i partecipanti nati dopo l’1 di-
cembre 2016 il costo del corso di 
sci alpino sarà di 250 euro; per i 
partecipanti nati prima dell’1 di-
cembre 2016 il costo del corso di 

sci alpino sarà di 275 euro. La quo-
ta di iscrizione comprende lo ski-
pass stagionale per il Monte Bon-
done, valido su tutti gli impianti 
sia in diurno che in notturna, oltre 
a tre giornate nelle skiarea di Alpe 
Cimbra e Paganella.

Sci di foNdo
Il costo del corso di sci di fon-
do con la scuola Sci Fondo Viote 
presso il Centro fondo Viote sarà 
di 171 euro per i bambini dai 10 
anni compiuti e comprende il bi-
glietto di accesso alla pista. Per 
chi possiede l'abbonamento sta-
gionale al Centro Fondo Viote e 
per i bambini fi no a 10 anni non 
compiuti il costo sarà di 139 euro.
Sarà possibile iscriversi ai cor-
si presso l’uffi  cio informazioni 
dell’Apt di Trento in piazza Dante 
dal giorno 19 novembre fi no 
al 20 dicembre 2024 (salvo 
proroga o comunque fi no ad 
esaurimento dei posti dispo-
nibili). Dopo il pagamento ver-
ranno rilasciati dei buoni per lo 
skipass, per il noleggio a prezzo 
agevolato (l’attrezzatura dovrà 
essere ritirata prima dell’inizio del 
corso) e un voucher per le lezioni 
di sci. Lo skipass stagionale potrà 

per maggiori informazioni si invita a visitare il sito skimontebondone.it e a contattare Trento Funi-
vie (skipass@montebondone.it) oppure l'Azienda per il turismo di Trento (info@trento.info).

essere ritirato direttamente al 
desk Trento Funivie, consegnan-
do contestualmente il “buono ski-
pass” predisposto dal Comune di 
Trento e scaricabile online sul sito 
di Trento Funivie. I dépliant infor-
mativi saranno in distribuzione 
nelle classi degli Istituti scolastici 
della città e saranno inoltre inviati 
tramite posta elettronica ai geni-
tori degli alunni.

Crediti foto:
APT Trento - Impulso Factory
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È terminato il nuovo percorso 
che collega  l’abitato di San Laz-
zaro con la serra di San Giorgio. 
Un cammino facilmente percor-
ribile da tutti che ha anche spun-
ti di valenza culturale e ambien-
tale.  La passeggiata - di quasi 2 
chilometri e mezzo - si snoda in 
un primo tratto attraverso i vi-
gneti di Camparta bassa e media 
per poi proseguire interamente 
nel bosco che tuttavia permette 
dei suggestivi punti panoramici. 
Il percorso individuato si colloca 
in sponda sinistra dell’Avisio nel 
suo tratto tra la cosiddetta ser-
ra di San Giorgio (la piccola diga 
poco a monte dell’abitato di La-
vis) e l’abitato di San Lazzaro.
Il percorso attraversa pertanto 
i casolari e i masi di Camparta 
Bassa e Camparta Media, oltre 
naturalmente l’abitato di San 
Lazzaro. Proprio dall’abitato di 
San Lazzaro è possibile avvia-
re l’itinerario percorrendo salita 
Perugini fi no a incrociarsi con via 
di Camparta bassa. Si percorre 
un breve tratto della via, asfalta-

Meano, nella natura lungo l’avisio

ta, fi no al termine dove parte la 
vecchia strada comunale, attual-
mente dismessa, che conduce 
direttamente a Camparta media.

Il percorso più interessante è il 
tratto che da Camparta Media 
conduce alla serra di San Giorgio. 
Si tratta del reticolo stradale a 
corredo del parco del compendio 
di Villa Oss Mazzurana a Campar-
ta alta, sorretto in alcuni punti da 
possenti murature in pietrame e 
che permette di aggirare l’intero 
Dosso delle Cargadore. Questa 
viabilità era stata interrotta e di-
strutta con l’avviamento dell’at-
tività estrattiva delle vicine 
cave, ma rimangono preziosi e 
aff ascinanti tratti che sono stati 
attrezzati e valorizzati. Pertanto 
da Maso grande, presso Campar-
ta media, è possibile percorrere 
un lungo tratto di questa strada; 
proprio questa viabilità viene 
parzialmente ripercorsa fi no ad 
immettersi nel vecchio tracciato 
stradale a valle per poi scendere 
con un sentiero alla Serra di San 
Giorgio.

Due chilometri e mezzo in sinistra Avisio dal Ponte di San Lazzaro
fi no alla serra di San Giorgio con numerosi spunti culturali
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21.12.2024
Trento - Teatro Sociale
TUTU
Chicos Mambo
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22.12.2024
Pergine Valsugana 
Teatro Comunale
23.12.2024  h. 20.30
Bolzano - Teatro Cristallo
LO SCHIACCIANOCI
Balletto di Siena

23.12.2024
Trento - Auditorium S. Chiara
04.01.2024
Bolzano - Teatro Comunale
IL LAGO DEI CIGNI
Balletto di Mosca -  
Russian Classical Ballet

Dal 24.12.2024
al 27.12.2024
Trento - Teatro Sociale
THE LIVING PAPER 
CARTOON
Ennio Marchetto

28.12.2024-29.12.2024
Trento - Auditorium S. Chiara
SHERLOCK HOLMES 
- IL MUSICAL
Neri Marcorè

29.12.2024
Trento - Teatro Sociale
SPEZIE E AROMI
EgriBiancoDanza
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31.12.2024-01.01.2025
Trento - Teatro Sociale
DOVE ERAVAMO 
RIMASTI
Massimo Lopez  
e Tullio Solenghi

05.01.2025
Trento - Teatro Sociale
CENERENTOLA - 
ROSSINI ALL’OPERA
Fondazione Teatro Ragazzi  
e Giovani

08.01.2025
Rovereto - Teatro Zandonai
GRAN GALA  
DEL BALLETTO
Balletto di Milano

Main SponsorIn collaborazione con

Natale 24/25 Eventi Speciali




